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1  Contesto e risorse
 
1.1  Popolazione scolastica

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Qual e' il contesto socio-economico di provenienza degli studenti?

Qual è l'incidenza degli studenti provenienti da famiglie svantaggiate?

Quali caratteristiche presenta la popolazione studentesca (situazioni di disabilita', disturbi evolutivi, ecc.)?

Ci sono studenti con cittadinanza non italiana?

Ci sono gruppi di studenti che presentano caratteristiche particolari dal punto di vista della provenienza socio economica e
culturale (es. studenti nomadi, studenti provenienti da zone particolarmente svantaggiate, ecc.)?

Il rapporto studenti - insegnante è adeguato per supportare la popolazione studentesca frequentante la scuola? Tale rapporto e' in
linea con il riferimento regionale?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
Affluiscono al nostro Istituto studenti provenienti da un ampio
territorio: il 90% circa dalla provincia di Como, principalmente
da Cantù e Como e il restante da numerosi altri comuni tra cui,
in prevalenza, quelli limitrofi a Cantù. Sono presenti inoltre
studenti residenti nella provincia di Monza e Brianza e in quella
di Milano.  Le policies sociali dell'Istituto considerano un
valore la presenza di studenti stranieri. La percentuale degli
stessi si attesta intorno al 4% con una concentrazione prevalente
nell'indirizzo professionale e un'incidenza minima nel Liceo.

Nonostante il contesto socio-economico sia favorevole, i dati
relativi al livello medio dell'indice ESCS (anche se parziali in
quanto riferiti alle rilevazioni relative alle sole classi seconde
dell'Istituto), riferiti al background familiare mediano,
presentano anomalie in riferimento all'indirizzo del Liceo
Scientifico dove ci si aspetterebbe un indice medio-alto e in
riferimento all'indirizzo Professionale, dove viceversa ci si
aspetterebbe un livello medio-basso.
La presenza di un'alta percentuale di studenti stranieri in alcuni
indirizzi impone alla scuola il potenziamento di programmi di
inserimento linguistico-culturale. Va poi considerato che
l'estrazione socio-economica di tali studenti è generalmente
svantaggiata rispetto a quella dei compagni di nazionalità
italiana. Alcuni studenti provengono da aree che sono teatro di
guerre fra diverse etnie (Pakistan, Kurdistan).
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1.2  Territorio e capitale sociale

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Per quali peculiarita' si caratterizza il territorio in cui e' collocata la scuola?

Qual è il contributo degli Enti Locali per l'istruzione e per le scuole del territorio?

Quali risorse e competenze presenti nel territorio rappresentano un'opportunita' per l'istituzione scolastica?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
Il distretto del Canturino appartiene alla cosiddetta Brianza
comasca e comprende i comuni che gravitano sul centro
principale di Cantù, fulcro principale del settore produttivo con
una forte specializzazione nel campo dell’arredamento e
dell’artigianato del legno.
I principali punti di forza si ritiene consistano nella presenza di:
• professionalità, produzioni e industrie di eccellenza (es. legno
arredo) in grado di competere nello scenario mondiale
• turismo d’affari, mediamente in aumento
• un patrimonio artistico in grado di stimolare flussi turistici
• collegamenti in via di potenziamento con le principali
direttrici internazionali (e.g. sistema est-ovest, sistema
viabilistico pedemontano) e, non ultima, la vicinanza con
Milano
• un numero elevato di Istituti di ricerca sia pubblici che privati
(aziende ad alto tasso di innovazione, Università)
• una particolare sensibilità del territorio allo sport e alle
infrastrutture sportive (Liceo e corso Cat).
Il tasso di immigrazione è in linea con il dato regionale (10%).
Nel corso dell'a.s. 2015/16 sono stati avviati rapporti di
collaborazione con il Dipartimento di Fisica dell'Università
dell'Insubria e con il Polo territoriale di Como del Politecnico di
Milano (Liceo), con SUPSI, Scuola Universitaria professionale
della Svizzera Italiana (Corso CAT) e con Ferrovie Trenord
(corso MAT).

Le potenzialità produttive del comparto dell'arredamento e
dell'artigianato del legno e, più in generale, del settore terziario
sono tuttora sottoposte a ridimensionamento in ragione delle
difficoltà economiche generali che l’intero paese sta
attraversando. Ciò determina inevitabili riflessi negativi nel
settore dell'istruzione secondaria superiore, sia in termini di
disorientamento dell’utenza, non sempre in grado di cogliere i
legami concretamente esistenti tra offerta formativa e
oppurtunità occupazionali, che di difficoltà a mantenere un
rapporto qualitativamente e quantitativamente soddisfacente
con le aziende potenzialmente disponibili ad offrire esperienze
di alternanza scuola/lavoro.
Costituiscono inoltre punti di debolezza:
• l'attuale inadeguatezza dell’offerta di trasporto merci e servizi,
con particolare riferimento alla modalità ferroviaria (che risulta
sottoutilizzata), in rapporto al bacino d'utenza della scuola
• l'elevata dipendenza dal nodo metropolitano di Milano per i
traffici regionali e nazionali
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1.3  Risorse economiche e materiali

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quali sono le risorse economiche disponibili? Quali fonti di finanziamento riceve la scuola oltre a quelle statali? La scuola
ricerca fonti di finanziamento aggiuntive?

Quali sono le caratteristiche delle strutture della scuola (es. struttura e sicurezza degli edifici, raggiungibilita' delle sedi, ecc.)?

Quali sono le caratteristiche degli spazi e delle dotazioni presenti (es. laboratori, biblioteca, palestre, LIM, pc, connessione a
internet, ecc.)?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
L'edificio scolastico risale alla fine degli anni '90 e non presenta
problematicità di tipo strutturale. L'edificio è attualmente
totalmente conforme alle norme sulla sicurezza e sul
superamento delle barriere architettoniche. Non ci sono
problemi dal punto di vista della raggiungibilità e della
viabilità. Quasi tutte le aule sono state dotate di LIM. I due
laboratori di informatica e quello multimediale-linguistico sono
ben attrezzati.
Tutti i piani sono raggiunti dalla rete Internet (il piano terra via
cavo) e i rimanenti in connessione wireless. Nel corso dell'a.s.
2015/16 è stata aggiornata la dotazione multimediale dell'Aula
Magna, con un nuovo impianto per la proiezione e
collegamento internet, grazie al finanziamento ottenuto con la
partecipazione al Bando comunitario "PON 2014-2020 WiFi".
Nel corso dell'a.s. 2015/16 è stata costituita l'associazione dei
genitori "La città nuova" che si è resa sin da subito disponibile a
garantire ulteriori entrate finanziarie per la scuola. Nel corso
dell'a.s. 2016/17 è avvenuto il passaggio alla fibra per la
connessione internet della scuola

Nonostante il contesto socio-economico favorevole, la
percentuale dei finanziamenti provenienti dalle famiglie (0,6%)
non è sufficiente per un'ampia offerta di potenziamento delle
attività formative. Non sono presenti finanziamenti provenienti
dalla provincia e dal comune.
La scuola risulta sprovvista di certificazioni (competenza
provinciale/comunale).
I laboratori di Fisica, Scienze, Chimica sono mal strutturati,
scarsamente dotati di attrezzature e quindi non pienamente
utilizzati. Il laboratorio di topografia è in attesa di
ristrutturazione. Le dimensioni della palestra non sono adeguate
al numero di studenti dell’Istituto.
E' assente il locale biblioteca. L'Istituto non è dotato di aule per
le attività alternative. Sono insufficienti le aule riservate ai
colloqui individuali con studenti e genitori. Non ci sono aule
riservate all'attività di sostegno degli studenti con BES.
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1.4  Risorse professionali

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quali le caratteristiche socio anagrafiche del personale (es. eta', tipo di contratto, anni di servizio e stabilita' nella scuola)?

Quali le competenze professionali e i titoli posseduti dai docenti (es. certificazioni linguistiche, informatiche, ecc.)?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
Il corpo docente risulta anagraficamente eterogeneo.
La percentuale di docenti laureati è elevata rispetto a quella dei
diplomati.
L'elevato turn-over dei docenti può essere una positiva
opportunità di confronto con docenti provenienti da realtà
scolastiche diverse e con esperienze diverse.
A partire dall'a.s. 2015/16, nell'ambito dell'organico
dell'autonomia introdotto dalla legge 107/2015, è stato
introdotto l'organico per il potenziamento dell'offerta formativa.
Ciò ha consentito l'ingresso in Istituto di 10 docenti per
potenziamento e/o ampliamento dell'offerta formativa, i quali
hanno garantito sportelli di recupero pomeridiani e partecipato a
progetti formativi, quali, ad es. il progetto MIT in
collaborazione con l'Istituto Pacioli di Crema.

Rispetto ai benchmark sono in numero elevato i docenti con
contratto a tempo determinato, anche se tale numero si è
lievemente ridotto (da 27.2% a 24,7%).
Il turn-over fra i docenti permane elevato: la percentuale di
docenti con permanenza nell'Istituto da 2 a 5 anni è allineata ai
benchmark, mentre resta bassa la percentuale dei docenti che
permane nell'Istituto oltre i dieci anni rispetto ai benchmark.
Tale condizione non aiuta a stabilire percorsi di continuità in
tutte le classi, né a creare coesioni forti nel corpo docente. Ogni
anno molte energie devono essere spese per l’inserimento
consapevole del nuovo personale nella filosofia e nei progetti
dell’Istituto.
Il turn-over dei dirigenti scolastici negli ultimi anni è stato
frequente con pregiudizio del riconoscimento del ruolo.
Dall’a.s. 2014/15 l’Istituto è diretto da un dirigente titolare.
La scuola non è dotata di un database delle competenze
professionali possedute dal personale.
In percentuale, il numero di ore di assenza dei docenti del
professionale è elevato rispetto a quello degli altri indirizzi.
In alcuni casi i docenti dell'organico potenziato introdotto a
partire dall'a.s. 2015/16, sono di classi di concorso non coerenti
con l'offerta formativa dell'Istituto (es. A246, lingua francese).
Nel corso dell'a.s. 2016/17, grazie ad un accordo di rete con
altra istituzione scolastica, la classe di concorso A246 è stata
sostituita con la classe B15 coerente con l'offerta formativa
dell'Istituto.

SNV - Scuola: COIS003007 prodotto il :05/07/2018 16:05:39 pagina 5



2  Esiti
 
2.1  Risultati scolastici

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quanti studenti sono ammessi alle classi successive? Ci sono concentrazioni di non ammessi in alcuni anni di corso e/o indirizzi
di studio (per le scuole del II ciclo)?

Per le scuole del II ciclo - Quanti sono gli studenti sospesi in giudizio? I debiti formativi si concentrano in determinate discipline,
anni di corso, indirizzi e/o sezioni?

Quali considerazioni si possono fare analizzando la distribuzione degli studenti per fascia di voto conseguito all'Esame di Stato
(es. una parte consistente si colloca nelle fasce più basse, ci sono distribuzioni anomale per alcune fasce, cosa emerge dal
confronto con il dato medio nazionale)?

Quanti e quali studenti abbandonano la scuola e perche'?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Comune a tutti gli indirizzi dell'Istituto: gli abbandoni sono in
linea con i benchmark di riferimento o al di sotto (ind. 2.1.b.1).
I trasferimenti in uscita sono al di sotto dei benchmark di
riferimento per tutti gli indirizzi (ind. 2.1.b.3).
Indirizzo Professionale MAT: i trasferimenti in ingresso nel
biennio sono sopra i benchmark di riferimento (ind. 2.1.b.2)
Indirizzo Tecnico CAT: i trasferimenti in ingresso nel biennio
sono sopra i benchmark di riferimento (ind. 2.1.b.2)
Indirizzo Liceo Scientifico: i trasferimenti in ingresso nel
biennio sono in linea con i benchmark e sopra nel triennio (ind.
2.1.b.2)
Nell'a.s. 2014/15 si segnala un miglioramento della fascia di
voto compresa tra 91 e 100 in tutti e tre i corsi d'Istituto
(Professionale,Tecnico e Liceo)

Comune a tutti gli indirizzi dell'Istituto: il tasso di sospensioni
del giudizio a giugno è elevato ed è parallelamente elevato il
tasso di ammissione alla classe successiva a settembre (ind.
2.1.a.1). Si rileva un'elevata concentrazione di valutazioni fra
61 e 70 all'esame di stato; nella fascia fra 91 e 100 i dati sono
ben al di sotto dei benchmark di riferimento (ind. 2.1.a.2).
Indirizzo Professionale Manutenzione ed Assistenza Tecnica
Elevato tasso di non ammissione alla classe seconda. Elevato
tasso di ammissione in terza e quarta in presenza di esiti molto
modesti all'esame di Stato. (ind. 2.1.a.1).
Indirizzo Costruzioni Ambiente e Territorio
Elevato tasso di ammissione per tutte le classi rispetto ai
benchmark di riferimento in presenza di esiti molto modesti
all'esame di Stato. (ind. 2.1.a.1).
Indirizzo Liceo Scientifico
Si rileva un lieve scostamento per eccesso nella percentuale di
ammessi alla classe quinta. (ind. 2.1.a.1)

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti della scuola portano avanti

regolarmente il loro percorso di studi, lo concludono e
conseguono risultati soddisfacenti agli esami finali.

Situazione della scuola

C’e' una percentuale superiore ai riferimenti nazionali di
studenti trasferiti in uscita, ci sono concentrazioni superiori ai
riferimenti nazionali di studenti non ammessi all'anno
successivo e/o di abbandoni nella maggior parte degli anni di
corso, sedio indirizzi di scuola. Nel II ciclo la quota di studenti
con debiti scolastici e' superiore ai riferimenti nazionali per la
maggior parte degli indirizzi di studio. La quota di studenti
collocata nella fascia di voto piu' bassa all'Esame di Stato(6 nel
I  ciclo; 60 nel II ciclo) e' decisamente superiore ai riferimenti
nazionali.

1 - Molto critica

2 -

Gli studenti non ammessi all'anno successivo e/o gli abbandoni
in generale sono in linea con i riferimenti nazionali, anche se in
alcuni anni di corso, sezioni, plessi o indirizzi di scuola sono
superiori. Nella secondaria di II grado la quota di studenti
sospesi in giudizio per debiti scolastici è pari ai riferimenti
nazionali e superiore ai riferimenti per alcuni indirizzi di studio.
La distribuzione dei voti all'Esame di Stato evidenzia una
concentrazione lievemente superiore ai riferimenti nazionali di
studenti collocati nelle fasce di punteggio piu' basse (6-7 nel I
ciclo; 60-70 nel II ciclo). La quota di studenti collocata nelle
fasce di voto medio-basse all'Esame di stato (6-7 nel I ciclo; 60-
70 nel II ciclo) e' superiore ai riferimenti nazionali.

3 - Con qualche criticita'

4 -
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La quota di studenti ammessa all'anno successivo e' in linea con
i riferimenti nazionali. Gli abbandoni e i trasferimenti in uscita
sono inferiori ai riferimenti nazionali. Nella secondaria di II
grado la quota di studenti sospesi in giudizio per debiti
scolastici e' pari o inferiore ai riferimenti nazionali. La quota di
studenti collocata nelle fasce di punteggio medio alte all'Esame
di Stato (8-10 e lode nel I ciclo; 81-100 e lode nel II ciclo) e'
superiore o pari ai riferimenti nazionali.

5 - Positiva

6 -

La quota di studenti ammessa all'anno successivo e' superiore ai
riferimenti nazionali. Non si registrano abbandoni e i
trasferimenti in uscita sono inferiori ai riferimenti nazionali.
Nella secondaria di II grado la quota di studenti sospesi in
giudizio per debiti scolastici e' decisamente inferiore ai
riferimenti nazionali. La quota di studenti collocata nelle fasce
di punteggio piu' alte (9-10 e lode nel I ciclo; 91-100 e lode nel
II ciclo) all'Esame di Stato e' superiore ai riferimenti nazionali.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Il confronto con le medie sui cinque anni di corso degli ammessi agli anni successivi per le diverse aree geografiche indica che
l’Istituto non è in linea con i dati provinciali, regionali e nazionali: la percentuale di ammessi alle classi successive è
generalmente più alta per gli indirizzi professionale e tecnico (fatta eccezione per l'ammissione alla classe seconda). L’Istituto
accoglie numerosi studenti provenienti da altre scuole. Il numero degli studenti trasferiti verso altre scuole nel biennio del Liceo
è superiore ai benchmark provinciale e regionale.
La percentuale degli allievi ammessi agli Esami di Stato e successivamente diplomati sono superiori alle percentuali provinciali,
regionali e nazionali.
Nell'a.s. 2013/14 la distribuzione per fasce di voto all’Esame di Stato presenta, come per le altre aree geografiche, un picco nella
fascia 61-70 ma non ci sono eccellenze nell’Istituto (nessuno studente nella fascia 91-100 per il professionale e il tecnico e solo il
2,5 % nel Liceo; nessun 100 e lode).
Nell'a.s. 2014/15 si riscontra un miglioramento percentuale nella fascia di voto compresa tra 91 e 100 (eccellenze) in tutti e tre i
corsi d'Istituto (Professionale,Tecnico e Liceo)
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2.2  Risultati nelle prove standardizzate nazionali

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quali risultati raggiunge la scuola nelle prove standardizzate nazionali di italiano e matematica?

Quali sono le differenze rispetto a scuole con contesto socio economico e culturale simile?

Come si distribuiscono gli studenti nei diversi livelli in italiano e matematica? Qual e' la concentrazione di studenti nel livello 1?

La scuola riesce ad assicurare una variabilita' contenuta tra le varie classi?

Qual è l'effetto attribuibile alla scuola sui risultati degli apprendimenti? Nel caso in cui l'effetto scuola sia inferiore a quello
medio regionale, quali potrebbero essere le motivazioni? L'effetto scuola e' simile per l'italiano e la matematica?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Indirizzo Professionale MAT: i risultati sono in linea con i
benchmark per italiano e al di sopra per matematica. La
disomogeneità fra le classi non è così marcata come
nell'indirizzo Liceo Scientifico.
I punteggi al livello 5 di italiano e matematica risultano
superiori ai benchmark di riferimento. (ind. 2.2.a.1234)
Indirizzo Tecnico CAT: il numero di studenti con punteggi di
Italiano al livello 3 e' in linea con i benchmark. (ind. 2.2.a.1234)
Anno 2014/2015 si registra un miglioramento al professionale
per matematica sia rispetto al nord ovest che rispetto alla media
nazionale.
Per il liceo si registra un miglioramento in italiano e matematica
rispetto ai benchmark di riferimento. Il tecnico si mantiene
sostanzialmente stabile in italiano e in crescita rispetto al
riferimento nazionale. Buona la distribuzione dei livelli per il
liceo ed il tecnico sia in italiano che in matematica.

Indirizzo Liceo Scientifico: risultati molto al di sotto dei
benchmark regionali e del nord-ovest sia in italiano che in
matematica.
Non c'è omogeneità dei risultati fra le classi. Le classi del Liceo
Scientifico con il latino (IIA, IIB) mostrano risultati migliori.
Rispetto ai benchmark vi è un elevato numero di studenti con
punteggio 1 e pochi studenti con punteggio 5 sia in Italiano che
in Matematica.
La scuola non riesce ad assicurare esiti uniformi fra le varie
classi:  opportuno effettuare in corso d'anno verifiche identiche
per classi parallele. (ind. 2.2.a.1234)
Indirizzo Tecnico CAT: risultati al di sotto dei benchmark
regionali e del nord-ovest per italiano. Risultati in linea in
matematica. (ind. 2.2.a.1234) La disomogeneità fra le classi non
è così marcata come nel liceo.  Rispetto ai benchmark pochi
studenti con punteggio 5 in matematica. (ind. 2.2.b.1)
Indirizzo Professionale MAT: l'analisi dei livelli evidenzia forti
anomalie nei risultati di italiano e in matematica sui livelli 5
(ind. 2.2.b.1) confermate dai dati relativi alle varianza tra e
nelle classi (ind. 2.2.c.1).
Dall'analisi dei risultati (ind. 2.2.a.1234) non si ha tuttavia
evidenza di una elevata varianza fra le classi del professionale.

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti della scuola raggiungono

livelli di apprendimento soddisfacenti in italiano e
matematica in relazione ai livelli di partenza e alle

caratteristiche del contesto.

Situazione della scuola

Il punteggio degli studenti della scuola nelle prove INVALSI di
italiano e matematica e' inferiore rispetto alle scuole con
background socio-economico e culturale simile. La variabilita'
tra le classi in italiano e matematica e' superiore a quella media.
La quota di studenti collocata nel livello 1 in italiano e in
matematica e' in generale superiore a quella media regionale.
L'effetto attribuibile alla scuola sugli apprendimenti e' inferiore
all'effetto medio regionale, inoltre i punteggi medi di scuola
sono inferiori a quelli medi regionali.

1 - Molto critica

2 -

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' in linea con quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La variabilita' tra classi in italiano
e in matematica e' pari a quella media o poco superiore, ci sono
casi di singole classi in italiano e matematica che si discostano
in negativo dalla media della scuola. La quota di studenti
collocata nel livello 1 in italiano e in matematica e' in linea con
la media regionale, anche se ci sono alcuni anni di corso o
indirizzi di studi in cui tale quota e' superiore alla media.
L'effetto attribuibile alla scuola sugli apprendimenti e' pari o
leggermente superiore all'effetto medio regionale, anche se i
punteggi medi di scuola sono inferiori a quelli medi regionali,
oppure i punteggi medi sono pari a quelli medi regionali, anche
se l'effetto scuola e' inferiore all'effetto medio regionale.

3 - Con qualche criticita'
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4 -

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' superiore a quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La variabilita' tra classi in italiano
e matematica e' pari a quella media di poco inferiore, oppure
alcune classi si discostano in positivo dalla media della scuola.
La quota di studenti collocata nel livello 1 in italiano e in
matematica è inferiore alla media regionale. L'effetto
attribuibile alla scuola sugli apprendimenti e' pari all'effetto
medio regionale e i punteggi medi di scuola sono superiori a
quelli medi regionali, oppure l'effetto scuola e' superiore
all'effetto medio regionale e i punteggi medi di scuola sono pari
a quelli medi regionali.

5 - Positiva

6 -

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' superiore a quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La varianza tra classi in italiano e
matematica e' inferiore a quella media. La quota di studenti
collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica e' inferiore
alla media regionale. L'effetto attribuibile alla scuola sugli
apprendimenti e' superiore all'effetto medio regionale e anche i
punteggi medi di scuola sono superiori a quelli medi regionali.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
I punteggi in italiano e in matematica, anche se in linea con quelli di scuole con background socio-economico e culturale simile,
presenta delle anomalie. I dati relativi alla varianza fra le classi nei diversi indirizzi sono molto contrastanti per cui è difficile
dare una valutazione globale a livello di Istituto. Un'indicazione più precisa si può dare sui livelli di italiano e matematica. I
risultati nel livello 5 sono generalmente più bassi rispetto alla media nazionale. I valori delle varianze evidenziano disparità
notevoli sulle classi del professionale e fra alcune classi del liceo.
Per l'anno 2014/2015 l'analisi dei dati evidenzia un miglioramento in italiano e matematica al liceo, una situazione
sostanzialmente stabile in italiano e un lieve miglioramento per il tecnico in matematica.
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2.3  Competenze chiave europee

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quali sono le competenze chiave europee su cui la scuola lavora maggiormente?

In che modo la scuola valuta le competenze chiave (osservazione del comportamento, individuazione di indicatori, questionari,
ecc.)? La scuola adotta criteri comuni per valutare l'acquisizione delle competenze chiave?

Gli studenti hanno sviluppato adeguate competenze sociali e civiche (rispetto di sé e degli altri, rispetto di regole condivise,
ecc.)?

Gli studenti hanno acquisito competenze digitali adeguate (capacità di valutare le informazioni disponibili in rete, capacità di
gestire i propri profili on line, capacità di comunicare efficacemente con gli altri a distanza, ecc.)?

Gli studenti hanno acquisito buone strategie per imparare ad apprendere (capacità di schematizzare e sintetizzare, ricerca
autonoma di informazioni, ecc.)?

Gli studenti hanno acquisito abilità adeguate allo sviluppo dello spirito di iniziativa e imprenditorialità (progettazione, senso di
responsabilità, collaborazione, ecc.)?

Se la scuola adotta forme di certificazione delle competenze o altri sistemi di valutazione, quali livelli di padronanza
raggiungono gli studenti nelle competenze chiave a conclusione di determinati segmenti del loro percorso (V primaria, III
secondaria di I grado, II secondaria di II grado)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Lo sport è un'attività offerta agli studenti di tutti gli indirizzi (in
special modo al Liceo) alla quale i ragazzi generalmente
partecipano con spirito di gruppo, di collaborazione e rispetto
reciproco.
Relativamente alle competenze di cittadinanza trasversali,
nell'a.s. 2014/15 è stato realizzato un progetto chiamato "Una
serra per la vita" che ha visto la partecipazione e la
collaborazione di studenti di tutti e tre gli indirizzi, ciascuno per
le proprie competenze specifiche.
Nell'a.s. 2015/16 il numero delle sospensioni si è ridotto.
Nell'a.s. 2015/16 è stato introdotto un sistema automatico di
rilevazione delle presenze degli studenti che ha ridotto il
numero degli ingressi in ritardo.

Non sono in uso strumenti per la valutazione sistematica delle
competenze chiave di cittadinanza degli studenti. Il numero di
studenti sospesi nel primo anno è considerevolmente elevato
rispetto ai benchmark di riferimento (ind. 3.2.d.2).
Parallelamente il numero di note registrate sul registro di classe
è molto elevato (specialmente nel corso professionale). La
percentuale di ingressi alla seconda ora è molto elevata (ind.
3.2.d.3).  Le ore di assenza medie degli alunni del Liceo in tutti
gli anni di corso sono ben al di sopra dei benchmark provinciali
e regionali (ind. 3.2.d.4).
Dall'osservazione diretta del rispetto delle regole si evince che
gli studenti non rispettano il divieto di parcheggio nel cortile
della scuola, non rispettano il divieto di fumo anche all'interno
della scuola e hanno poco rispetto per le attrezzature e gli arredi
scolastici. Anche alcuni membri del personale docente e ATA
non rispettano il divieto di fumo.
La partecipazione ai progetti che riguardano i temi della
solidarietà e del rispetto delle regole è ristretta ad un limitato
numero di studenti.

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti della scuola acquisiscono

livelli soddisfacenti nelle competenze sociali e civiche,
nell'imparare a imparare, nelle competenze digitali e nello

spirito di iniziativa e imprenditorialità.

Situazione della scuola

La maggior parte degli studenti della scuola non raggiunge
livelli sufficienti in relazione alle competenze chiave
considerate (competenze sociali e civiche, imparare a imparare,
competenze digitali, spirito di iniziativa e imprenditorialita').

1 - Molto critica

2 -

La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli
sufficienti in relazione ad almeno due competenze chiave tra
quelle considerate (competenze sociali e civiche, imparare a
imparare, competenze digitali, spirito di iniziativa e
imprenditorialita').

3 - Con qualche criticita'

4 -

La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli
buoni in relazione ad almeno due competenze chiave tra quelle
considerate (competenze sociali e civiche, imparare a imparare,
competenze digitali, spirito di iniziativa e imprenditorialita').

5 - Positiva

6 -
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La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli
ottimali in relazione ad almeno due competenze chiave tra
quelle considerate (competenze sociali e civiche, imparare a
imparare, competenze digitali, spirito di iniziativa e
imprenditorialita').

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dagli studenti e' limitato; sono presenti alcune situazioni (specie
nelle classi del biennio del professionale) nelle quali le competenze sociali e civiche sono scarsamente sviluppate (collaborazione
tra pari, responsabilita' e rispetto delle regole). In generale gli studenti raggiungono una sufficiente autonomia
nell'organizzazione dello studio e nell'autoregolazione dell'apprendimento, ma alcuni studenti non raggiungono un livello di
competenze adeguate. La scuola adotta criteri comuni per la valutazione del comportamento, ma ancora non utilizza strumenti
specifici per la valutazione del raggiungimento delle competenze chiave e di cittadinanza degli studenti. L'introduzione di un
sistema automatico di rilevazione delle presenze (badge) nell’a.s. 2015/16 ha portato ad una diminuzione dei ritardi e alla
percezione di un maggior controllo che ha contribuito a ridurre i provvedimenti di sospensione adottati nei confronti degli
studenti.
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2.4  Risultati a distanza

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Per la scuola primaria - Gli studenti usciti dalla scuola primaria quali risultati hanno nella scuola secondaria? Quali sono i
risultati nelle prove INVALSI degli studenti usciti dalla scuola primaria al termine del terzo anno di scuola secondaria di I grado?

Per la scuola secondaria di I grado - Gli studenti usciti dalla scuola secondaria di I grado quali risultati hanno nella scuola
secondaria di II grado? Quali sono i risultati nelle prove INVALSI degli studenti usciti dal primo ciclo al termine del secondo
anno di scuola secondaria di II grado?

Per la scuola secondaria di II grado - Qual è la riuscita dei propri studenti nei successivi percorsi di studio? Quanti studenti
iscritti all'università non hanno conseguito crediti (CFU)? Quanti ne hanno conseguiti più della metà?

Per la scuola secondaria di II grado - Qual è la riuscita dei propri studenti nel mondo del lavoro? Qual è la quota di studenti
occupati entro tre anni dal diploma? Quanti mesi attendono gli studenti per il primo contratto? Quali sono le tipologie di contratto
prevalenti?

Per la scuola secondaria di II grado - Considerata la quota di studenti che in media si iscrive all'università e la quota di studenti
che in media risulta avere rapporti di lavoro, quanti studenti orientativamente risultano fuori da questi percorsi formativi e
occupazionali rispetto ai dati regionali?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La percentuale di alunni occupati rispetto ai diplomati è
nettamente superiore ai benchmark di riferimento dal 2010 al
2012 (periodo per il quale sono disponibili i dati forniti dal
MIUR).
Nonostante la crisi economica, negli anni dal 2010 al 2012 le
percentuali di occupati e i tempi di attesa di primo impiego sono
molto positivi. (ind. 2.4.d.1)
Nel 2010 e nel 2012 le percentuali di diplomati che hanno
trovato il primo impiego entro i primi due mesi sono
considerevolmente al di sopra dei benchmark e si mantengono
con un trend generalmente positivo anche per periodi di tempo
maggiori.
Nel 2011 più dell'80% (contro il 60-65% dei banchmark) dei
diplomati trova il primo impiego entro un anno dal diploma e
ben il 20% entro i primi due mesi (questl'ultimo dato è
considervolmente al di sopra di tutti i benchmark).   Per i
contratti T.I. abbiamo dati molto positivi rispetto ai banchmark
nel 2010 e un significativo calo negli anni successivi. (ind.
2.4.d.1)
Dai dati relativi ai CFU, sia relativi al primo che al secondo
anno di iscrizione all'università, si rileva una buona perfomance
degli alunni diplomati negli anni 2010-11 sia per quanto
riguarda l'area scientifica che per quella sociale. (ind. 2.4.b.1).
I diplomati dell'a.s. 2014/15 che si sono iscritti all'università
nell'a.accademico 2015/16 sono triplicati rispetto all'anno
scolastico precedente.

La scuola non è ancora dotata di un processo di rilevazione dei
percorsi post diploma degli studenti. Solo 13 alunni su 100 dei
diplomati del 2012-2013 si sono iscritti all'università nel 2013-
2014. L'aggiornamento dei dati, rivela una crescita molto
significativa del numero degli iscritti all'università (il triplo
dell'anno precedente)
E' insoddisfacente la corrispondenza fra consigli orientativi in
uscita dalle scuole medie e l'iscrizione all'Istituto. I dati relativi
alle promozioni del primo anno per gli studenti che non hanno
seguito l'indicazione di scelta sono notevolmente superiori ai
benchmark (scarsa selezione dalla prima alla seconda
specialmente al Liceo o irrilevanza del giudizio orientativo). La
percentuale di iscritti in prima liceo che hanno concluso il
primo ciclo con voto 6 è il doppio rispetto ai benchmark mentre
per il 7 è più del doppio. Corrispondentemente la percentuale di
alunni con voto 9 e 10 è considerevolmente inferiore, segno che
l'utenza di eccellenza si iscrive altrove. (ind. 2.4.c.2) C'è un
aumento costante nel periodo 2010-12 della percentuale di
diplomati con un contratto "atipico". La percentuale di
diplomati occupati nel settore Ind./Costr. è bassa ispetto a
quanto atteso in base ai profili in uscita. La percentuale di
diplomati del tecnico impiegati nel settore di appartenenza è
bassa rispetto a quello "Servizi".

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti in uscita dalla scuola hanno

successo nei successivi percorsi di studio e di lavoro.
Situazione della scuola

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono insoddisfacenti. Nel passaggio dalla
scuola primaria alla secondaria molti studenti presentano
difficolta' nello studio, hanno voti bassi, alcuni di loro non sono
ammessi alla classe successiva. Gli studenti usciti dalla primaria
e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi
nelle prove INVALSI di italiano e matematica decisamente
inferiori a quelli medi regionali. Per le scuole del II ciclo - I
risultati raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono
molto scarsi; la percentuale di diplomati che non ha acquisito
CFU dopo un anno di università e' decisamente superiore ai
riferimenti nazionali. Nel complesso la quota di diplomati che o
ha un contratto di lavoro o prosegue negli studi e' decisamente
inferiore a quella regionale (inferiore al 75%).

1 - Molto critica

2 -
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Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono sufficienti. Nel passaggio dalla scuola
primaria alla secondaria in generale gli studenti non presentano
difficolta', anche se una quota di studenti ha difficolta' nello
studio e voti bassi. Gli studenti usciti dalla primaria e dalla
secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi nelle
prove INVALSI di italiano e matematica di poco inferiori a
quelli medi nazionali. Per le scuole del II ciclo - I risultati
raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono
mediocri; la percentuale di diplomati che ha acquisito meno
della metà di CFU dopo un anno di universita' e' superiore ai
riferimenti. Nel complesso la quota di diplomati che o ha un
contratto di lavoro o prosegue negli studi e' di poco inferiore a
quella regionale (intorno al 75-80%).

3 - Con qualche criticita'

4 -

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono buoni: pochi studenti incontrano
difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla classe
successiva, hanno debiti formativi o cambiano l'indirizzo di
studio) e il numero di abbandoni nel percorso di studi
successivo e' molto contenuto. Gli studenti usciti dalla primaria
e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi
nelle prove INVALSI di italiano e matematica di poco superiori
a quelli medi nazionali. Per le scuole del II ciclo - I risultati
raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono buoni.
La percentuale di diplomati che ha acquisito piu' della meta' di
CFU dopo un anno di universita' e' pari ai riferimenti regionali.
C'e' una bassa incidenza di studenti che non prosegue negli
studi universitari e non e' inserita nel mondo del lavoro rispetto
ai riferimenti regionali (intorno al 15%). Nel complesso la
quota di diplomati che o ha un contratto di lavoro o prosegue
negli studi e' di poco superiore a quella regionale (intorno
all'85-90%).

5 - Positiva

6 -

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel percorso
successivo di studio sono molto positivi: in rari casi gli studenti
incontrano difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla
classe successiva, hanno debiti formativi o cambiano l'indirizzo
di studio) e non ci sono episodi di abbandono degli studi nel
percorso successivo. Gli studenti usciti dalla primaria e dalla
secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi nelle
prove INVALSI di italiano e matematica decisamente superiori
a quelli medi nazionali. Per le scuole del II ciclo - I risultati
raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono molto
positivi. La percentuale di diplomati che ha acquisito piu' della
meta' di CFU dopo un anno di universita' e' superiore ai
riferimenti regionali. Nel complesso la quota di diplomati che o
ha un contratto di lavoro o prosegue negli studi e' decisamente
superiore a quella regionale (superiore al 90%).

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
La scuola ha avviato un monitoriaggio dei risultati degli studenti nei successivi percorsi di studio e di avviamento al mondo del
lavoro (stage, formazione non universitaria, ecc.) e il loro inserimento nel mercato del lavoro. Il numero di immatricolati
all'universita' e' triplicato rispetto all'anno precedente ed è ora lievemente superiore al dato medio provinciale, in un contesto in
cui il numero degli iscritti all'università si è ridotto sia a livello provinciale che regionale.
I  risultati raggiunti dagli studenti immatricolati all'universita' sono superiori  (la mediana dei crediti conseguiti all'universita' dai
diplomati dopo 1 e 2 anni e'superiore a 30 su 60).
Il numero di studenti diplomati inseriti nel mondo del lavoro è considerevolmente superiore ai benchmark di riferimento anche se
non sembra esserci molta coerenza fra l'indirizzo di studio e il settore lavorativo.
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3A Processi - Pratiche educative e didattiche
 
3A.1  Curricolo, progettazione e valutazione

 
Subarea: Curricolo e offerta formativa

 

 

 
Subarea: Progettazione didattica

 

 

 
Subarea: Valutazione degli studenti

 

Domande Guida
A partire dai documenti ministeriali di riferimento, in che modo il curricolo di istituto e' stato articolato per rispondere ai bisogni
formativi degli studenti e alle attese educative e formative del contesto locale?

La scuola ha individuato quali traguardi di competenza gli studenti nei diversi anni dovrebbero acquisire? Sono individuate
anche le competenze chiave europee (es. competenze sociali e civiche)?

Gli insegnanti utilizzano il curricolo definito dalla scuola come strumento di lavoro per la loro attività?

Le attività di ampliamento dell’offerta formativa sono progettate in raccordo con il curricolo di istituto?

Gli obiettivi e le abilità/competenze da raggiungere attraverso i progetti di ampliamento dell'offerta formativa sono individuati in
modo chiaro?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
E' stata effettuata una buona caratterizzazione del profilo delle
competenze in uscita per gli indirizzi professionale e tecnico
(ind. 3.1.a.2).
La scuola già da alcuni anni utilizza la quota del 20% di
flessibilità per potenziare nelle discipline sportive il liceo
scientifico opzione scienze applicate.

Non esiste un profilo definito delle competenze in uscita dal
Liceo (ind. 3.1.a.2). Mancano i curricoli per tutte le discipline e
per le competenze trasversali di tutti gli indirizzi. (ind. 3.1.a.2)

Domande Guida
Nella scuola vi sono strutture di riferimento (es. dipartimenti) per la progettazione didattica?

I docenti effettuano una programmazione periodica comune per ambiti disciplinari e/o classi parallele? Per quali discipline? Per
quali ordini/indirizzi di scuola?

In che modo avviene l'analisi delle scelte adottate e la revisione della progettazione?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Esiste una  programmazione per classi parallele stabilita a
livello dipartimentale in conformità con quanto stabilito dalle
linee guida nazionali per i diversi indirizzi (ind. 3.1.c.1).
A partire dall'a.s. 2015/16 le FF.SS. sono state riorganizzate ed
è stata istituita la F.S. "Didattica".
Nell'a.s.2015/2016 è stata definita una programmazione per
classi parallele in tutti gli indirizzi, è stata definita una
progettazione di moduli o unita' didattiche per il recupero delle
competenze, e una progettazione di moduli o unita' didattiche
per il potenziamento.
Sono state effettuate altresì due prove parallele una per
quadrimestre per tutti gli indirizzi e per tutte le classi in italiano
matematica inglese e materie caratterizzanti nel triennio.

Non per tutte le materie esistono griglie di valutazione
specifiche e condivise fra i docenti. Tutte le materie  (tranne
Scienze Motorie e quelle degli indirizzi Iefp)  fanno riferimento
alla griglia generale di attribuzione dei voti stabilita dal CD.
(ind. 3.1.c.2)
Non viene effettuata una efficace programmazione verticale
(ind. 3.1.c.2). Non vengono progettati moduli per il recupero ed
il potenziamento delle competenze  (ind. 3.1.c.2). Non viene
effettuato il riesame della progettazione didattica  (ind. 3.1.c.2).
Non sono stati predisposti indicatori che analizzino il
differenziale fra carenze rilevate nello scrutinio del I Q e non
presenti allo scrutinio del II Q: sono anche assenti indicatori che
misurino l'efficacia dei corsi di recupero infraquadrimestrali.
Nell'a.s. 2015/2016 nessuna candidatura per la funzione
strumentale didattica.

Domande Guida
Quali aspetti del curricolo sono valutati?

Gli insegnanti utilizzano criteri comuni di valutazione per i diversi ambiti/discipline? In quali discipline, indirizzi o ordini di
scuola è più frequente l’uso di criteri comuni di valutazione e in quali invece è meno frequente?

In che modo la scuola valuta l'acquisizione di competenze chiave non direttamente legate alle discipline (es. competenze sociali e
civiche, competenze digitali, imparare a imparare, spirito di iniziativa e imprenditorialità)?
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La scuola utilizza prove strutturate per classi parallele costruite dagli insegnanti? Per quali discipline? Per quali classi? Per quali
scopi (diagnostico, formativo, sommativo, ecc.)? Sono adottati criteri comuni per la correzione delle prove?

Nella scuola vengono utilizzati strumenti quali prove di valutazione autentiche o rubriche di valutazione? Quanto è diffuso il loro
utilizzo?

La scuola adotta forme di certificazione delle competenze degli studenti (a conclusione della scuola primaria e secondaria di I
grado e del biennio di secondaria di II grado)?

La scuola realizza interventi didattici specifici a seguito della valutazione degli studenti?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola effettua in orario curricolare interventi didattici per il
recupero delle insufficienze al termine del primo quadrimestre
durante un breve periodo di sospensione dell'ordinaria attività
didattica  e corsi al termine dell'anno scolastico per gli studenti
con giudizio sospeso di ammissione all'anno successivo.

Non vengono effettuati test in ingresso (ind. 3.1.d.2) (fatta
eccezione per alcune materie)e non vengono effettuate verifiche
strutturate intermedie (ind. 3.1.d.2) e finali per classi parallele
(ind. 3.1.d.3). I dati si discostano da quelli relativi alla
maggioranza delle scuole della provincia, della regione e dello
stato soprattutto per quel che riguarda le prove in ingresso (ind.
3.1.d.1). La progettazione di interventi specifici a seguito della
valutazione degli studenti non viene effettuata in maniera
sistematica, ma solo al termine dei due quadrimestri.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 
Rubrica di Valutazione

Criterio di qualità: La scuola propone un curricolo aderente
alle esigenze del contesto, progetta attivita' didattiche

coerenti con il curricolo, valuta gli studenti utilizzando
criteri e strumenti condivisi.

Situazione della scuola

La scuola non ha elaborato un proprio curricolo, oppure si è
limitata a riportare nel PTOF le indicazioni presenti nei
documenti ministeriali di riferimento senza rielaborarli. Non
sono stati definiti profili di competenze che gli studenti
dovrebbero acquisire nelle varie discipline. Le attivita' di
ampliamento dell'offerta formativa non sono presenti, oppure
sono presenti ma non sono coerenti con il progetto formativo di
scuola e gli obiettivi e le abilita'/competenze da raggiungere
non sono definiti in modo chiaro.
Nella programmazione didattica non sono definiti obiettivi di
apprendimento comuni per classi parallele o per ambiti
disciplinari. Non si utilizzano modelli condivisi per la
progettazione delle unita' di apprendimento.
Non sono utilizzati criteri di valutazione e strumenti di
valutazione comuni, oppure i criteri di valutazione e gli
strumenti di valutazione comuni sono utilizzati solo da pochi
insegnanti o per poche discipline.

1 - Molto critica

2 -

La scuola ha definito alcuni aspetti del proprio curricolo,
rimandando per gli altri aspetti a quanto previsto nei documenti
ministeriali di riferimento. La definizione dei profili di
competenza per le varie discipline e anni di corso e' da
sviluppare in modo più approfondito. Le attivita' di
ampliamento dell'offerta formativa sono per lo piu' coerenti con
il progetto formativo di scuola. Gli obiettivi e le
abilita'/competenze da raggiungere nelle attivita' di
ampliamento dell’offerta formativa non sono definiti sempre in
modo chiaro.
Ci sono referenti per la progettazione didattica e/o la
valutazione degli studenti e dipartimenti disciplinari, anche se il
personale è coinvolto in misura limitata. La progettazione
didattica è condivisa parzialmente tra i docenti.
I docenti fanno riferimento a criteri di valutazione comuni
definiti a livello di scuola.
La scuola utilizza prove comuni per la valutazione degli
studenti, anche se non in modo sistematico. La scuola realizza
interventi specifici a seguito della valutazione degli studenti,
anche se in modo saltuario.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai
documenti ministeriali di riferimento. Sono stati definiti i profili
di competenze per le varie discipline e anni di corso. Le attivita'
di ampliamento dell'offerta formativa sono inserite nel progetto
educativo di scuola. Gli obiettivi e le abilità/competenze da
raggiungere con queste attivita' sono definiti in modo chiaro.
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla
progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari. La progettazione didattica viene
effettuata in modo condiviso per ambiti disciplinari. I docenti
utilizzano modelli comuni per la progettazione delle unità di
apprendimento.
La scuola utilizza forme di certificazione delle competenze
degli studenti. I docenti utilizzano alcuni strumenti comuni per
la valutazione degli studenti e hanno momenti di incontro per
condividere i risultati della valutazione. La scuola realizza
regolarmente interventi specifici a seguito della valutazione
degli studenti.

5 - Positiva

6 -

SNV - Scuola: COIS003007 prodotto il :05/07/2018 16:05:39 pagina 16



 

 

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai
documenti ministeriali di riferimento, declinando le competenze
disciplinari e trasversali per i diversi anni di corso, che gli
insegnanti utilizzano come strumento di lavoro per la
progettazione delle attivita' didattiche. Il curricolo si sviluppa
tenendo conto delle caratteristiche del contesto e dei bisogni
formativi della specifica utenza. Le attivita' di ampliamento
dell'offerta formativa sono bene integrate nel progetto educativo
di istituto. Tutte le attivita' presentano una definizione molto
chiara degli obiettivi e delle abilita'/competenze da raggiungere.
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla
progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari; i docenti sono coinvolti in maniera
diffusa.
Gli insegnanti effettuano sistematicamente una progettazione
didattica condivisa, utilizzano modelli comuni per la
progettazione delle unità di apprendimento e declinano
chiaramente gli obiettivi e le competenze da raggiungere.
La scuola utilizza forme di certificazione delle competenze
degli studenti e specifica i criteri e le modalità per valutarle. I
docenti utilizzano criteri di valutazione comuni e usano
strumenti diversificati per la valutazione degli studenti (prove
strutturate, rubriche di valutazione, ecc.). L’utilizzo di prove
strutturate comuni è sistematico e riguarda la maggior parte
degli ambiti disciplinari e tutti gli indirizzi/ordini di scuola. I
docenti si incontrano regolarmente per riflettere sui risultati
degli studenti. C’è una forte relazione tra le attività di
programmazione e quelle di valutazione degli studenti. I
risultati della valutazione degli studenti sono usati in modo
sistematico per riorientare la programmazione e progettare
interventi didattici mirati.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
La scuola sta ridefinendo il proprio curricolo a partire dagli obiettivi attesi e dai contenuti minimi richiesti per la proficua
frequenza dell'a.s.successivo. Tuttavia la definizione dei profili di competenza per le varie discipline e anni di corso e' da
sviluppare in modo piu' approfondito. Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono per lo piu' coerenti con il progetto
formativo della scuola. La definizione degli obiettivi e delle abilita'/competenze da raggiungere deve essere migliorata. Non ci
sono referenti per la progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti: al termine dell'a.s. 2014/15 è stata deliberata dal
Collegio docenti l'introduzione della funzione strumentale "didattica" anche a tale scopo. La progettazione didattica periodica
viene condivisa da tutti i docenti della disciplina e dal CdC all'inizio dell'anno. I docenti fanno riferimento a criteri di valutazione
comuni definiti a livello di scuola, anche se solo in pochissimi casi utilizzano prove standardizzate comuni per la valutazione. La
progettazione di interventi specifici a seguito della valutazione degli studenti non viene effettuata in maniera sistematica, ma solo
al termine dei due quadrimestri.
Nell'a.s. 2015/16 sono stati riorganizzati i dipartimenti disciplinari.
Nell'a.s. 2015/2016 è stata definita una programmazione per classi parallele in tutti gli indirizzi, è stata definita una progettazione
di moduli o unita' didattiche per il recupero delle competenze, e una progettazione di moduli o unita' didattiche per il
potenziamento.
Nell'a.s. 2015/16 sono state effettuate altresì due prove parallele una per quadrimestre per tutti gli indirizzi e per tutte le classi in
italiano matematica inglese e materie caratterizzanti nel triennio. Questo ha permesso ai docenti di confrontarsi e di condividere
le migliori pratiche didattiche.
Nell'a.s. 2016/17 sono stati definiti i contenuti disciplinari minimi di ogni disciplina per ogni anno di corso e per indirizzo
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3A.2  Ambiente di apprendimento

 
Subarea: Dimensione organizzativa

 

 

 
Subarea: Dimensione metodologica

 

 

Domande Guida
L'orario delle lezioni è articolato in modo adeguato rispetto alle esigenze di apprendimento degli studenti? La durata delle lezioni
è adeguata?

In che modo la scuola cura gli spazi laboratoriali (individuazione di figure di coordinamento, aggiornamento dei materiali, ecc.)?
In che misura i diversi laboratori sono accessibili? Con quale frequenza sono utilizzati? Quando sono utilizzati (orario
curricolare, extracurricolare, ecc.)? Ci sono sedi, indirizzi o sezioni che vi accedono in misura minore?

In che modo la scuola utilizza le dotazioni tecnologiche presenti (fare riferimento alle dotazioni indicate nell'area 1.3 Risorse
economiche e materiali)?

Quali servizi offre la biblioteca? Quali servizi potrebbero essere potenziati? Con quale frequenza gli studenti utilizzano la
biblioteca?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
I criteri di formazione dell'orario tengono conto delle esigenze
di tutte le classi e di tutti gli indirizzi di accedere ai laboratori
specifici per le discipline previste nell'orario.
Per ogni laboratorio è nominato un docente responsabile e un
assistente dell'ufficio tecnico segue gli aspetti operativi legati
alla gestione del materiale (catalogazione, gestione del
materiale da sostituire, gestione ordini).
Le attività di ampliamento dell'offerta formativa vengono
effettuate in orario curriculare ed extra-curriculare per il Liceo e
solo in orario extra-curriculare per il Tecnico  (ind. 3.2.b.1).

2015/2016 sono stati resi più flessibili gli orari di utilizzo dei
laboratori ed è stato potenziato l'utilizzo delle lim da parte dei
docenti nel fare didattica, sono aumentate le tecniche
laboratoriali in classe, il miglioramento dei rapporti con gli
studenti si evince dalla diminuzione dei provvedimenti
disciplinari.

Esistono problemi diffusi in merito alla durata dell'ultima ora di
lezione (nel senso che numerosi alunni richiedono il permesso
di uscita anticipata per problemi di trasporto).
A causa della carenza di risorse gli interventi di recupero,
consolidamento e potenziamento vengono svolti solo in orario
curriculare, pertanto l'intervento didattico per gruppi di livello è
limitato (ind. 3.2.b.2).
Nell' istituto non è presente una biblioteca.
I laboratori sebbene fruibili non sono attrezzati in modo
adeguato e l'aggiornamento e l'approvvigionamento dei
materiali è carente specialmente in alcuni laboratori.
2015/2016 Permangono difficoltà nell'adeguamento della
dotazione dei laboratori scientifici.

Domande Guida
Quali metodologie didattiche sono utilizzate dai docenti (es. cooperative learning, classi aperte, gruppi di livello, flipped
classroom, ecc.)? La scuola realizza progetti o iniziative che promuovono l'uso di specifiche metodologie didattiche?

In che misura gli insegnanti dichiarano di utilizzare le strategie didattiche strutturate (es. controllo dei compiti) e le strategie
didattiche attive (es. lavori in piccoli gruppi)?

Con quale frequenza i docenti si confrontano sulle metodologie didattiche utilizzate in aula?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola ha promosso attività didattiche innovative attraverso
le nuove tecnologie: dal corrente a.s. quasi tutte le aule sono
dotate di LIM e sono proposti corsi di perfezionamento inerenti
la didattica su piattaforme informatiche.
Nel corrente anno scolastico la scuola è stata designata come
capofila di una rete di scuole ai fini dell’attività di
aggiornamento prevista dal bando “Formazione insegnanti
Generazione Web Lombardia" che promuove tecniche
didattiche innovative.
Nell'a.s. 2014/15 la scuola ha aderito al progetto Google Apps
for Education che consente forme didattiche collaborative tra
docenti e tra docenti e studenti.
Nell'a.s. 2015/16 la scuola ha partecipato al progetto “MIT
GLOBAL TEACHING LABS” in collaborazione con l'Istituto
Pacioli di Crema, ospitando per tre settimane tre studentesse del
MIT di Boston che hanno proposto le modalità didattiche
laboratoriali del MIT.

La coesistenza di tre indirizzi (Liceo, Tecnico e Professionale)
non adeguatamente coesi, sia dal punto di vista degli studenti
che dei docenti, ostacola l'introduzione di pratiche didattiche
innovative.
La maggioranza dei docenti non partecipa alle attività di
aggiornamento su pratiche innovative proposte dalla scuola e i
docenti che vi partecipano sono pochi e sempre gli stessi.

SNV - Scuola: COIS003007 prodotto il :05/07/2018 16:05:39 pagina 18



 
Subarea: Dimensione relazionale

 

 

 

Domande Guida
In che modo la scuola promuove la condivisione di regole di comportamento tra gli studenti (es. definizione delle regole comuni,
assegnazione di ruoli e responsabilità, ecc.)?

Come sono le relazioni tra gli studenti? E tra studenti e insegnanti? Ci sono alcune classi dove le relazioni sono più difficili?
Come sono le relazioni tra insegnanti?

Quale percezione hanno gli insegnanti delle relazioni con le altre componenti (studenti, genitori, personale ATA)?

Ci sono situazioni di frequenza irregolare da parte degli studenti (es. assenze ripetute, frequenti ingressi alla seconda ora)?

In caso di comportamenti problematici da parte degli studenti quali azioni promuove la scuola? Queste azioni sono efficaci?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola ha organizzato interventi sui temi della legalità e del
rispetto delle regole anche in ambito stradale.
La scuola ha attivato uno sportello psicologico ed un intervento
di tutoraggio a cura di un gruppo di docenti e rivolto a tutte le
classi. La scuola ha richiesto l'intervento delle forze di pubblica
sicurezza per contrastare detenzione e spaccio di sostanze
stupefacenti. Alcuni interventi mirati sono stati effettuati nelle
classi più problematiche dalla psicologa di riferimento
dell'Istituto.
2015/2016 Con l'introduzione del badge di rilevazione delle
presenze si sono ridotti gli ingressi alla seconda ora rispetto allo
scorso anno, il confronto con i dati 2014/2015 indica una
diminuzione  delle ore di assenza per indirizzi, nelle classi in
riferimento ai benchmark di riferimento. Nel corso dell'a.s.
2016/17, con il progetto "Coloriamo il Sant'Elia", i membi della
comunità scolastica, al di fuori dell'orario delle lezioni, hanno
imbiancato e abbellito Aula Magna e 8 aule dell'Istituto.
Con il nuovo registro elettronico il monitoraggio delle azioni
sanzionatorie e interlocutorie in dica una diminuzione
generalizzata delle stesse.

I dati relativi alle azioni interlocutorie, costruttive e
sanzionatorie (ind. 3.2.d.1) non sono stati raccolti in modo
sistematico e manca un monitoraggio e la definizione di
indicatori specifici e più rispondenti ai dati reali.
I dati relativi alle sospensioni nel primo anno sono ben superiori
ai benchmark di riferimento (ind. 3.2.d.2).
La percentuale di studenti che entrano alla seconda ora è troppo
alta se riferita ai valori provinciali e regionali (ind. 3.2.d.3),
specialmente nell'indirizzo professionale.
Le assenze degli studenti  presentano criticità elevate per il
liceo; sono invece in linea con i benchmark i dati relativi al
tecnico e professionale (ind. 3.2.d.4).
Per quanto riguarda la dimensione relazionale  e il rispetto di
regole di comportamento a scuola e in classe, sono presenti
criticità un pò in tutti gli indirizzi.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola cura gli aspetti organizzativi,
metodologici e relazionali dell'ambiente di apprendimento.

Situazione della scuola

L'organizzazione di spazi e tempi non risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali, le
dotazioni tecnologiche e la biblioteca non ci sono o non sono
usati dalle classi.
A scuola non ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle
metodologie didattiche e le metodologie utilizzate sono limitate.
Le regole di comportamento non sono definite. Ci sono molte
situazioni difficili da gestire nelle relazioni tra studenti o tra
studenti e insegnanti. I conflitti non sono gestiti o sono gestiti
ricorrendo a modalità non efficaci.

1 - Molto critica

2 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde parzialmente alle
esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali, le dotazioni tecnologiche e la biblioteca sono usati
da un numero limitato di classi.
A scuola ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle
metodologie didattiche, anche se sono pochi o coinvolgono
pochi insegnanti. Si utilizzano metodologie diversificate in
poche classi.
Le regole di comportamento sono definite, ma sono condivise
in modo disomogeneo nelle classi. Le relazioni tra studenti e tra
studenti e insegnanti sono abbastanza positive, anche se ci sono
alcune situazioni difficili da gestire. I conflitti sono gestiti,
anche se le modalità adottate non sono sempre adeguate.

3 - Con qualche criticita'

4 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali, le
dotazioni tecnologichee la biblioteca sono usati dalla maggior
parte delle classi.
A scuola ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle
metodologie didattiche e si utilizzano metodologie diversificate
nelle classi. Gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove
tecnologie, realizzano ricerche o progetti.
Le regole di comportamento sono definite e condivise nelle
classi. Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti sono
positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti con modalita'
adeguate.

5 - Positiva

6 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde in modo ottimale
alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali, le dotazioni tecnologichee la biblioteca sono usati
con frequenza elevata da tutte le classi.
A scuola ci sono numerosi momenti di confronto tra insegnanti
sulle metodologie didattiche, l'utilizzo di metodologie
didattiche diversificate e' una pratica ordinaria in tutte le classi.
Le regole di comportamento sono definite e condivise in tutte le
classi. Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti sono
molto positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti con
modalità efficaci.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali sono usati da un
buon numero di classi. La scuola incentiva l'utilizzo di modalita' didattiche innovative. Gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano
le nuove tecnologie. La scuola promuove le competenze trasversali attraverso la realizzazione di attivita' relazionali e sociali. Si
vedano tutte le attività che la scuola ha posto in essere nelle due settimane di recupero delle insufficienze del primo quadrimestre
per tutti gli studenti con valutazioni sufficienti.Le regole di comportamento sono definite e condivise nelle classi. I conflitti con
gli studenti sono gestiti in modo efficace. In valore assoluto sono diminuiti.
Nell'a.s. 2015/16 la scuola ha partecipato al progetto “MIT GLOBAL TEACHING LABS” in collaborazione con l'Istituto Pacioli
di Crema, ospitando per tre settimane tre studentesse del MIT di Boston che hanno proposto le modalità didattiche laboratoriali
del MIT. Il progetto è stato riconfermato l'anno successivo.
Nel corso dell'a.s. 2016/17, con il progetto "Coloriamo il Sant'Elia", i membi della comunità scolastica, al di fuori dell'orario
delle lezioni, hanno imbiancato e abbellito Aula Magna e 8 aule dell'Istituto.
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3A.3  Inclusione e differenziazione

 
Subarea: Inclusione

 

 

 
Subarea: Recupero e potenziamento

 

 

 

Domande Guida
Quali attività realizza la scuola per favorire l’inclusione degli studenti con disabilità nel gruppo dei pari? Queste attività sono
efficaci?

Gli insegnanti curricolari e di sostegno utilizzano metodologie che favoriscono una didattica inclusiva? Questi interventi sono
efficaci? Il raggiungimento degli obiettivi definiti nei Piani Educativi Individualizzati viene monitorato con regolarità?

In che modo la scuola si prende cura degli altri studenti con bisogni educativi speciali? I Piani Didattici Personalizzati sono
aggiornati con regolarità?

La scuola realizza attività di accoglienza per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi interventi riescono a favorire
l’inclusione degli studenti stranieri?

La scuola realizza percorsi di lingua italiana per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi interventi riescono a favorire il
successo scolastico degli studenti stranieri?

La scuola realizza attività su temi interculturali e/o sulla valorizzazione delle diversità? Qual è la ricaduta di questi interventi
sulla qualità dei rapporti tra gli studenti?

È stata fatta una verifica del raggiungimento degli obiettivi contenuti nel Piano annuale per l'inclusione?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola attua diverse azioni rivolte all'inclusione.
Il team di sostegno organizza il servizio tramite orario flessibile
in considerazione delle esigenze dei soggetti assistiti.
Gli insegnanti di sostegno adottano metodologie inclusive di
tipo laboratoriale nel contesto classe.
Per i bes la scuola monitora e aggiorna i PDP con regolarità.
La scuola ha attivato corsi di alfabetizzazione L 2 a favore degli
studenti stanieri.
La scuola ha attivato uno sportello bes con funzione informativa
e di sostegno per le famiglie.
Sono stati istituiti corsi sull'affettività e interventi di consulenza
psicologica e di supporto alle problematicità legate alle
dipendenze.(ind 3.3.a.1)

Il processo di gestione della documentazione degli alunni che
presentano disabilità o DSA non sempre è adeguato a garantire
il sostegno nei modi e tempi adeguati alle esigenze degli
studenti.

Domande Guida
Quali gruppi di studenti presentano maggiori difficolta' di apprendimento?

Quali interventi sono realizzati per rispondere alle difficolta' di apprendimento degli studenti?

Sono previste forme di monitoraggio e valutazione dei risultati raggiunti dagli studenti con maggiori difficolta'?

Gli interventi che la scuola realizza per supportare gli studenti con maggiori difficolta' sono efficaci?

In che modo la scuola favorisce il potenziamento degli studenti con particolari attitudini disciplinari?

Gli interventi di potenziamento realizzati sono efficaci?

Nel lavoro d’aula quali interventi individualizzati in funzione dei bisogni educativi degli studenti vengono utilizzati? Quanto è
diffuso l'utilizzo di questi interventi nelle varie classi della scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola ha attivato corsi di recupero e potenziamento in
itinere in percentuale superiore rispetto ai benchmark di
riferimento.
Studenti di tutti e tre gli indirizzi hanno partecipato a progetti in
orario extra-curriculare (ind. 3.3.c.1)

La scuola non ha attivato corsi di recupero per gruppi di livello
per classi aperte. La scuola non ha attivato azioni di recupero al
di fuori dell'orario curriculare. (ind. 3.3.b.1, ind. 3.3.b.2). In
riferimento ad azioni per il potenziamento delle competenze la
scuola non organizza competizioni interne. L'indirizzo tecnico è
l'unico che partecipa a competizioni esterne per il
potenziamento delle competenze. (ind. 3.3.c.1)
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola cura l'inclusione degli studenti

con bisogni educativi speciali, valorizza le differenze
culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni formativi di

ciascuno studente attraverso percorsi di recupero e
potenziamento.

Situazione della scuola

Le attivita' realizzate dalla scuola sono insufficienti a garantire
l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali. La
scuola non dedica sufficiente attenzione al rispetto delle
differenze e della diversita' culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
formativi dei singoli studenti e' assente o insufficiente, oppure
singoli insegnanti realizzano percorsi differenziati in poche
classi, senza forme di coordinamento delle attivita' a livello di
scuola.

1 - Molto critica

2 -

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti con bisogni
educativi speciali sono sufficienti. La qualita' degli interventi
didattici per gli studenti con bisogni educativi speciali è in
generale accettabile, ma ci sono aspetti da migliorare. Gli
obiettivi educativi per questi studenti sono scarsamente definiti
e il loro raggiungimento non viene monitorato. La scuola dedica
un'attenzione appena sufficiente al rispetto delle differenze e
della diversità culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
formativi dei singoli studenti e' sufficientemente strutturata,
anche se non applicata in modo diffuso a livello di scuola. Gli
obiettivi educativi non sempre sono definiti e non sono presenti
forme di monitoraggio e valutazione per verificarne il
raggiungimento. Gli interventi individualizzati nel lavoro d'aula
sono poco diffusi a livello di scuola.

3 - Con qualche criticita'

4 -

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti con bisogni
educativi speciali sono efficaci. In generale le attivita' didattiche
sono di buona qualita'. La scuola monitora il raggiungimento
degli obiettivi previsti per gli studenti con bisogni educativi
speciali. La scuola promuove il rispetto delle differenze e della
diversita' culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
educativi dei singoli studenti e' ben strutturata a livello di
scuola. Gli obiettivi educativi sono definiti e sono presenti
modalita' di verifica degli esiti. Gli interventi individualizzati
nel lavoro d'aula sono piuttosto diffusi a livello di scuola.

5 - Positiva

6 -

Nelle attivita' di inclusione sono attivamente coinvolti diversi
soggetti (docenti curricolari, di sostegno, tutor, famiglie, enti
locali, associazioni) compreso il gruppo dei pari. Le attivita'
didattiche per gli studenti con bisogni educativi speciali sono di
buona qualita'. La scuola monitora sistematicamente il
raggiungimento degli obiettivi previsti per gli studenti con
bisogni educativi speciali e a seguito di cio', se necessario, gli
interventi vengono rimodulati.
La scuola promuove efficacemente il rispetto delle differenze e
della diversità culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
formativi dei singoli studenti è efficacemente strutturata a
livello di scuola; le attività rivolte ai diversi gruppi di studenti
raggiungono tutti i potenziali destinatari. Gli obiettivi educativi
sono ben definiti e sono adottate modalità di verifica degli esiti.
Gli interventi individualizzati sono utilizzati in maniera
sistematica nel lavoro d’aula.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
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Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti che necessitano di inclusione sono più che sufficienti. La qualita' degli
interventi didattici per gli studenti che necessitano di inclusione e' in generale accettabile, ma ci sono aspetti da migliorare. Gli
obiettivi educativi per questi studenti sono  definiti ma il loro raggiungimento non viene monitorato. La scuola dedica
un'attenzione  sufficiente ai temi interculturali. La personalizzazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi degli
studenti e' sufficientemente strutturata a livello di scuola, ma andrebbe migliorata. Gli obiettivi educativi sono specifici ma non
sono presenti forme di monitoraggio e valutazione per verificarne il raggiungimento. Gli interventi individualizzati nel lavoro
d'aula sono diffusi a livello di scuola.
Nell'a.s. 2014/15 è stato approvato il regolamento del GLI e nell'a.s. 2015/16 il GLI si è aperto alla partecipazione di soggetti
provenienti da altre scuole in un'ottica di scambio di buone pratiche. Nell'a.s. 2015/16 l'orario dei docenti di sostegno è stato
elaborato sulla base delle specifiche fornite dalla F.S. Inclusione e integrato nell'ordinario quadro orario.
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3A.4  Continuita' e orientamento

 
Subarea: Continuita'

 

 

 
Subarea: Orientamento

 

 

 
Subarea: Alternanza scuola - lavoro

 

Domande Guida
Quali azioni realizza la scuola per garantire la continuità educativa per gli studenti nel passaggio da un ordine di scuola all’altro?

Gli insegnanti di ordini di scuola diversi si incontrano per parlare della continuità educativa (formazione delle classi, competenze
attese in ingresso, prevenzione degli abbandoni, ecc.)?

Gli interventi realizzati per garantire la continuità educativa sono efficaci?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola organizza una giornata di Open Day per la
presentazione agli studenti dei diversi corsi. La scuola
organizza visite da parte degli studenti della secondaria di I
grado a richiesta dei diretti interessati e delle loro famiglie (ind.
3.4.a.1)

La scuola non attua incontri tra insegnanti della secondaria di I
grado e di II grado per scambio di informazioni utili alla
formazione delle classi.
La scuola non organizza attivita' educative per studenti della
secondaria di I grado con insegnanti della secondaria di II grado
se non occasionalmente e per gruppi limitati di studenti.
La scuola non gestisce in modo sistematico la trasmissione dalla
secondaria di I grado alla secondaria di II grado di fascicoli
articolati sul percorso formativo dei singoli studenti.
La scuola non monitora i risultati degli studenti nel passaggio
da un ordine di scuola all'altro. (ind. 3.4.a.1). Tuttavia nel corso
dell'a.s. 2016/17 la scuola ha introdotto in via sperimentale un
form da compilare a cura degli studenti diplomati per acquisire
informazioni utili sugli esiti degli studenti che proseguono gli
studi o si inseriscono nel mercato del lavoro

Domande Guida
La scuola realizza percorsi di orientamento per la comprensione di sé e delle proprie inclinazioni? Quali classi sono coinvolte?

La scuola realizza attività di orientamento finalizzate alla scelta del percorso formativo successivo? Queste attività coinvolgono
le realtà formative del territorio? La scuola organizza incontri/attività rivolti alle famiglie sulla scelta del percorso formativo
successivo?

La scuola realizza attività di orientamento al territorio e alle realtà produttive e professionali?

La scuola secondaria di I grado monitora quanti studenti seguono il consiglio orientativo?

In che modo la scuola monitora se le attività di orientamento sono efficaci?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola si attiva per presentare agli studenti percorsi di studi
universitari e post-diploma. (ind. 3.4.b.1)
L'Istituto organizza percorsi di alternanza scuola-lavoro
(quest'anno estesi anche all'indirizzo tecnico dopo un'esperienza
pluriennale in quello professionale)e, in prospettiva anche al
Liceo.
Nell'a.s. 2014/15 è stata stipulata una convenzione con il
DIpartimento di Fisica dell'Università dell'Insubria e alcuni
studenti hanno svolto attività presso i laboratori dell'università,
nonché forme di collaborazione con il Polo territoriale di Como
del Politecnico di Milano.
Nell'a.s. 2015/16 i percorsi di alternanza scuola lavoro sono
stati estesi positivamente agli studenti del Liceo.
Nell'a.s. 2015/16 è stata avviata una collaborazione con SUPSI
(Scuola Universitaria Professionale della Svizzera italiana)

La scuola non organizza percorsi di orientamento per la
comprensione di se' e delle proprie inclinazioni.
La scuola collabora in modo parziale con soggetti esterni per le
attivita' di orientamento.
La scuola non gestisce il monitoraggio degli studenti dopo
l'uscita della scuola.
La scuola non organizza in modo sistematico incontri
individuali degli studenti con i docenti referenti per
l'orientamento per ricevere supporto nella scelta del corso di
studi universitario o post diploma.
Le attivita' di orientamento sul territorio e verso le realta'
produttive e professionali sono limitate.(ind. 3.4.b.1)

Domande Guida
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Quante convenzioni la scuola stipula con imprese, associazioni, enti o altri soggetti disponibili ad accogliere studenti in percorsi
di alternanza scuola-lavoro? Con quali tipologie di imprese, associazioni, ecc. vengono stipulate convenzioni? La gamma delle
imprese con cui la scuola stipula convenzioni è diversificata?

La scuola conosce i fabbisogni formativi del tessuto produttivo del territorio?

In che modo la scuola progetta i percorsi di alternanza scuola-lavoro (esperienze di co-progettazione, ruolo dei tutor di scuola e
dei tutor aziendali, ecc.)?

In che modo i percorsi di alternanza scuola lavoro si integrano con il Piano dell’offerta formativa triennale della scuola?

In che modo la scuola monitora i percorsi di alternanza scuola-lavoro?

La scuola ha definito le competenze attese per gli studenti al termine dell'esperienza di alternanza?

In che modo la scuola valuta e certifica le competenze acquisite dagli studenti al termine del percorso di alternanza scuola-
lavoro?

Nell'ultimo anno si e' verificato un aumento del numero delle convenzioni stipulate rispetto agli anni precedenti? Per quale
motivo?

Nell'ultimo anno si e' verificato un aumento del numero degli studenti che prendono parte ai percorsi di alternanza scuola-lavoro
rispetto agli anni precedenti? Quali sono le ricadute per la scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola si attiva per presentare agli studenti percorsi di studi
universitari e post-diploma. (ind. 3.4.b.1)
L'Istituto organizza percorsi di alternanza scuola-lavoro
(quest'anno estesi anche all'indirizzo tecnico dopo un'esperienza
pluriennale in quello professionale)e, in prospettiva anche al
Liceo.
Nell'a.s. 2014/15 è stata stipulata una convenzione con il
DIpartimento di Fisica dell'Università dell'Insubria e alcuni
studenti hanno svolto attività presso i laboratori dell'università,
nonché forme di collaborazione con il Polo territoriale di Como
del Politecnico di Milano.
Nell'a.s. 2015/16 i percorsi di alternanza scuola lavoro sono
stati estesi positivamente agli studenti del Liceo.
Nell'a.s. 2015/16 è stata avviata una collaborazione con SUPSI
(Scuola Universitaria Professionale della Svizzera italiana)

La scuola non organizza percorsi di orientamento per la
comprensione di se' e delle proprie inclinazioni.
La scuola collabora in modo parziale con soggetti esterni per le
attivita' di orientamento.
La scuola non gestisce il monitoraggio degli studenti dopo
l'uscita della scuola.
La scuola non organizza in modo sistematico incontri
individuali degli studenti con i docenti referenti per
l'orientamento per ricevere supporto nella scelta del corso di
studi universitario o post diploma.
Le attivita' di orientamento sul territorio e verso le realta'
produttive e professionali sono limitate.(ind. 3.4.b.1)
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 
Rubrica di Valutazione

Criterio di qualità: La scuola garantisce la continuita' dei
percorsi scolastici e cura l'orientamento personale,

scolastico e professionale degli studenti.

Situazione della scuola

Le attivita' di continuita' e/o di orientamento sono assenti o
insufficienti, oppure singoli insegnanti realizzano attivita' di
continuita' e/o orientamento limitatamente ad alcune sezioni,
senza forme di coordinamento a livello di scuola.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un partenariato non diversificato di imprese ed
associazioni del territorio. Il numero di convenzioni e'
nettamente inferiore al riferimento provinciale. La scuola non
ha integrato nella propria offerta formativa i percorsi di
alternanza scuola - lavoro. I progetti di alternanza non
rispondono ai fabbisogni formativi del tessuto produttivo del
territorio. Le attivita' di alternanza non vengono monitorate. La
scuola non ha definito le competenze attese per gli studenti a
conclusione dei percorsi di alternanza e non utilizza criteri di
valutazione delle competenze acquisite al termine
dell'alternanza.

1 - Molto critica

2 -

Le attivita' di continuita' presentano un livello di strutturazione
sufficiente anche se sono prevalentemente orientate alla
formazione delle classi.
Le attivita' di orientamento coinvolgono almeno tutte le classi
finali. La qualita' delle attivita' proposte agli studenti e' in
genere accettabile, anche se per lo piu' limitate a presentare i
diversi indirizzi di scuola superiore / corsi di studio universitari.
La scuola non monitora i risultati delle proprie azioni di
orientamento.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un partenariato non diversificato di imprese ed
associazioni. Il numero di convenzioni stipulate è di poco
inferiore al riferimento provinciale. La scuola ha integrato in
modo non organico nella propria offerta formativa i percorsi di
alternanza scuola – lavoro. I progetti di alternanza scuola lavoro
rispondono solo in parte ai fabbisogni professionali del
territorio e alle esigenze formative degli studenti. Le attività di
alternanza scuola – lavoro vengono monitorate in modo
occasionale. La scuola non definisce i criteri di valutazione
delle competenze acquisite al termine del percorso di alternanza
scuola-lavoro.

3 - Con qualche criticita'

4 -

Le attivita' di continuita' sono ben strutturate. La collaborazione
tra i docenti di ordini di scuola diversi e' consolidata. La scuola
realizza diverse attività finalizzate ad accompagnare gli studenti
nel passaggio da un ordine di scuola all’altro.
Le attivita' di orientamento sono ben strutturate e coinvolgono
anche le famiglie. La scuola realizza percorsi finalizzati alla
conoscenza di sé e delle proprie attitudini. Gli studenti
dell'ultimo anno e le famiglie, oltre a partecipare alle
presentazioni delle diverse scuole/indirizzi di studio
universitario, sono coinvolti in attivita' organizzate all'esterno
(scuole, centri di formazione, universita'). La scuola realizza
attivita' di orientamento alle realta' produttive e professionali
del territorio. La scuola monitora i risultati delle proprie azioni
di orientamento; un buon numero di studenti segue il consiglio
orientativo della scuola.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un variegato partenariato di imprese ed
associazioni. Il numero di convenzioni stipulate è uguale o di
poco superiore al riferimento provinciale. La scuola ha integrato
nella propria offerta formativa i percorsi di alternanza scuola –
lavoro. I progetti di alternanza rispondono ai fabbisogni
professionali del territorio. Le attività di alternanza vengono
monitorate. La scuola valuta e certifica le competenze degli
studenti al termine del percorso di alternanza.

5 - Positiva
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6 -

Le attivita' di continuita' sono organizzate in modo efficace. La
collaborazione tra docenti di ordini di scuola diversi e' ben
consolidata e si concretizza nella progettazione di attivita' per
gli studenti finalizzate ad accompagnarli nel passaggio tra un
ordine di scuola e l'altro. La scuola predispone informazioni
articolate sul percorso scolastico dei singoli studenti (es.
portfolio) e monitora gli esiti degli studenti nel passaggio da un
ordine di scuola all'altro. La scuola realizza azioni di
orientamento finalizzate a far emergere le inclinazioni
individuali che coinvolgono piu' classi, non solo quelle
dell'ultimo anno. Inoltre propone attivita' mirate a far conoscere
l’offerta formativa presente sul territorio, anche facendo
svolgere attivita' formative esterne (scuole, centri di
formazione, universita'). Le attivita' di orientamento sono ben
strutturate e pubblicizzate e coinvolgono anche le famiglie. La
scuola monitora i risultati delle proprie azioni di orientamento;
la stragrande maggioranza degli studenti segue il consiglio
orientativo della scuola.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un partenariato diversificato di imprese ed
associazioni. Il numero di convenzioni stipulate è nettamente
superiore al riferimento provinciale. La scuola ha integrato in
modo organico nella propria offerta formativa i percorsi di
alternanza scuola – lavoro. I progetti di alternanza scuola lavoro
rispondono in modo coerente ai fabbisogni formativi del tessuto
produttivo del territorio e alle esigenze formative degli studenti.
Le attività di alternanza vengono monitorate in maniera
regolare. La scuola ha definito le competenze attese per gli
studenti a conclusione dei percorsi di alternanza. La scuola
valuta e certifica le competenze degli studenti al termine del
percorso di alternanza sulla base di criteri definiti e condivisi.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Le attivita' di continuita' presentano un livello di strutturazione sufficiente. Le attivita' di orientamento coinvolgono almeno tutte
le classi finali. La qualita' delle attivita' proposte agli studenti e' in genere accettabile, anche se per lo piu' limitate a presentare i
diversi istituti scolastici/indirizzi di scuola superiore/corsi di studio universitari. La scuola non monitora i risultati delle proprie
azioni di orientamento.
A partire dall'a.s. 2014/15 la scuola ha avviato forme di collaborazione con facoltà universitarie del territorio ed enti di
formazione superiore, in particolare con il Dipartimento di Fisica dell'Università dell'Insubria, con SUPSI e con il Polo
territoriale di Como del Politecnico di Milano.
A partire dall'a.s. 2016/17, la scuola ha introdotto in via sperimentale un form da compilare a cura degli studenti diplomati per
acquisire informazioni utili sugli esiti degli studenti che proseguono gli studi o si inseriscono nel mercato del lavoro
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3B Processi - Pratiche gestionali e organizzative
 
3B.5  Orientamento strategico e organizzazione della scuola

 
Subarea: Missione e visione della scuola

 

 

 
Subarea: Monitoraggio delle attività

 

 

 
Subarea: Organizzazione delle risorse umane

 

Domande Guida
La missione e la visione dell'istituto sono definite chiaramente?

La missione e la visione dell'istituto sono condivise all'interno della comunità scolastica? Sono rese note anche all'esterno, presso
le famiglie e il territorio?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
L'Istituto sta acquisendo sul territorio una fisionomia sempre
più definita a partire dalla tradizione dell'Istituto Tecnico e la
novità, unica a livello provinciale, del Liceo Sportivo. La
coesistenza di tre indirizzi di studio tra loro così diversi può
costituire una opportunità di comune crescita grazie allo
scambio delle diverse esperienze. Ad es. il professionale pratica
da diverso tempo l'alternanza scuola lavoro e questa esperienza
potrà essere di aiuto al Liceo.
Nell'a.s. 2014/2015 è stato approvato il nuovo patto educativo
di corresponsabilità che esplicita i valori condivisi della
comunità scolastica. Nell'a.s. 2015/2016 gli indirizzi del Ds al
Collegio Docenti per l'elaborazione del PTOF hanno definito la
missione e la visione dell'istituto.
Nell'a.s. 2015/16 è stata costituita l'associazione dei genitori
"La città nuova".

Sino all’a.s. 2013/14 la scuola non ha definito esplicitamente la
propria missione e gli obiettivi da raggiungere nel medio
termine non erano chiaramente definiti. Occorre una maggiore
condivisione e coinvolgimento con i portatori d'interesse
(famiglie).
A.S. 2015/16. Le risorse di organico potenziato effettivamente
assegnate all'istituto non corrispondono pienamente a quelle
previste e richieste nel PTOF.

Domande Guida
In che modo la scuola monitora lo stato di avanzamento delle attività che svolge? Quali strumenti di monitoraggio adotta?

La scuola utilizza forme di bilancio sociale per rendicontare la propria attività all'esterno?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Dall'a.s. 2014/15 la scuola dispone di un sistema di gestione
della qualità conforme alla norma UNI EN ISO 9001:2008 per
il settore Progettazione ed erogazione di formazione scolastica
secondaria.
Conseguentemente aderisce ad un processo di autovalutazione
che, in raccordo con le finalità che si è data, ha iniziato a
mappare e soprattutto a monitorare tutti i processi in atto.
Dall’a.s. 2015/16 è stata attuata una riorganizzazione delle
funzioni strumentali e prevista la F.S. Qualità, Valutazione e
Miglioramento.
Dall’a.s. 2014/15 è stata aggiornata la modulistica per la
presentazione dei progetti, richiedendo ai presentatori
l’indicazione ex ante di obiettivi e indicatori per la valutazione
dell’efficacia del progetto.

La scuola presenta numerosi processi al proprio interno ma
questi non sono ancora del tutto mappati e monitorati.
I reclami e le segnalazioni di disservizio vengono gestiti con le
risorse disponibili al momento, spesso in situazioni di
emergenza senza un processo che monitori l'efficacia delle
azioni intraprese. Le necessarie azioni correttive sono compiute
in modo ancora non strutturato.
Solo per un sottoinsieme molto limitato di progetti sono stati
predisposti questionari di gradimento.
A.S. 2015/16: ancora pochi progetti stabiliscono ex ante
indicatori per valutare l’efficacia dei progetti.

Domande Guida
Quali funzioni strumentali ha individuato la scuola e quanti docenti svolgono tali funzioni? Come è ripartito il Fondo di istituto?
Quanti docenti ne beneficiano? Quanti ATA?

In che modo sono gestite le assenze del personale?

C’è una chiara divisione dei compiti e delle aree di attività tra il personale ATA?

Le responsabilità e i compiti dei docenti che hanno incarichi specifici sono definiti in modo chiaro?
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Subarea: Gestione delle risorse economiche

 

 

 

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La retribuzione delle funzioni strumentali (fra 700 e 1000 euro)
è in linea con i riferimenti nazionali, regionali e provinciali
(3.5.a.1). La ripartizione del FIS fra personale docente e ATA è
allineata ai benchmark di riferimento (3.5.b.1) La percentuale
del personale ATA che usufruisce del FIS è in linea con i
benchmark di riferimento (3.5.b.3). La percentuale di docenti
che percepisce il FIS è errato (3.5.b.2). La percentuale di
docenti che percepisce più di 500 euro del FIS rispetto al totale
dei docenti che lo percepisce è in linea con i dati nazionali,
leggermente superiore al dato regionale e decisamente superiore
a quello provinciale (3.5.b.4). Per il personale ATA lo stesso
dato è sensibilimente inferiore a tutti i benchmark (3.5.b.5). La
scuola definisce in Collegio Docenti le modalità di valutazione
degli studenti in linea con i riferimenti benchmark. Le modalità
inerenti la scelta degli argomenti per l'aggiornamento degli
insegnanti è demandata al Collegio Docenti come per i
benchmark di riferimento (3.5.c.2)
A.S. 2015/16: Percentuale ei docenti che a) usufruisce del FIS:
71%  b) percepisce più di 500 €: 43,75%
Percentuale di personale ATA che a) usufruisce del FIS: 100%
b) percepisce più di 500 €: 57,69%
Entrambi i dati costituiscono un sensibile miglioramento
dell’indicatore della partecipazione di accesso al FIS del
personale.

La ripartizione FIS tra docenti e ATA è allineata al riferimento
nazionale ma ha uno scostamento a livello provinciale in favore
degli ATA del 4% rispetto al personale docente (3.5.b.1). La
percentuale di ATA che percepisce più di 500 euro del FIS è di
circa il 13% inferiore rispetto al benchmark reg/prov. (3.5.b.5).
Nel processo decisionale inerente l'ampliamento dell'offerta
formativa l'Istituto non coinvolge i CdC ed il CI.
La ripartizione dei fondi scolastici viene affidata al CdI ma non
al DS e al suo staff come invece accade in una percentuale
abbastanza elevata di scuole.  L'elaborazione dei metodi
didattici non viene effettuata a livello di CdC. (3.5.c.2).  La
percentuale di ore di assenza dei docenti non coperte è, al liceo,
di circa il 23% superiore se riferita ai benchmark di riferimento
(3.5.d.1234).
Anche se la retribuzione deidocenti che accedono al FIS è
significativamente superiore ai benchmark, il numero di coloro
che vi accedono è ancora inferiore alle medie di riferimento (-
7% a livello naz./prov.; - 10% a livello regionale)

Domande Guida
L’allocazione delle risorse economiche nel Programma annuale è coerente con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa?

Quanto spende in media la scuola per ciascun progetto (cfr. l'indice di frammentazione della spesa)?

Quali sono i tre progetti prioritari per la scuola? Qual è la durata media di questi progetti? Sono coinvolti esperti esterni?

Le spese si concentrano sui progetti prioritari (cfr. l'indice di concentrazione della spesa)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
L'indice relativo all'ampiezza formativa è basso se riferito al
benchmark provinciale e regionale: ciò significa che la scuola
impiega le risorse in un numero relativamente basso di progetti
concentrandole senza disperderle (ind. 3.5.e.1). Sia la spesa
media per progetto che la spesa media per alunno sono in linea
con i riferimenti. (3.5.e.2,3) La scelta dei progetti attuata dalla
scuola è in linea per tipologia con dati di riferimento (ind.
3.5.f.1). Anche l'indice di coinvolgimento relativo tra i vari
progetti è in linea ai dati di riferimento. (ind. 3.5.f.5)
La selezione dei tre progetti prioritari è in linea con gli indirizzi
fondamentali dell'Istituto (ind. 3.5.f.4).

La durata media dei progetti prioritari è decisamente inferiore al
riferimento provinciale e regionale (ind. 3.5.f.2). L'indice di
spesa per la retribuzione del personale interno nei progetti è del
5% inferiore ai benchmark di riferimento. (3.5.e.4) L'indice di
concentrazione di spesa per i tre progetti prioritari è del 7%
inferiore alla media di riferimento (ind. 3.5.f.3).
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola definisce la propria missione e

la visione, monitora in modo sistematico le attività che
svolge, individua ruoli di responsabilita' e compiti per il

personale in modo funzionale e utilizza in modo adeguato le
risorse economiche.

Situazione della scuola

La missione e la visione della scuola non sono state definite
oppure sono state definite in modo vago. Non sono presenti
forme di monitoraggio delle azioni.
La definizione delle responsabilita' e dei compiti tra le diverse
componenti scolastiche e' poco chiara o non e' funzionale
all'organizzazione delle attivita'. Le spese definite nel
Programma annuale non sono coerenti con le scelte indicate nel
Piano triennale dell'offerta formativa. Le risorse economiche
destinate ai progetti non sono investite in modo adeguato.

1 - Molto critica

2 -

La scuola ha definito la missione e la visione, anche se sono
poco condivise nella comunita' scolastica e con le famiglie e il
territorio. Il monitoraggio delle azioni e' attuato in modo non
strutturato.
E' presente una definizione delle responsabilita' e dei compiti
tra le diverse componenti scolastiche, anche se non tutti i
compiti sono chiari e funzionali all'organizzazione delle
attivita'.
Solo alcune spese definite nel Programma annuale sono
coerenti con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta
formativa. Solo una parte delle risorse economiche destinate ai
progetti sono investite in modo adeguato.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola ha definito la missione e la visione equeste sono
condivise nella comunita' scolastica, con le famiglie e il
territorio. La scuola utilizza forme strutturate di monitoraggio
delle azioni.
Responsabilita' e compiti delle diverse componenti scolastiche
sono individuati chiaramente.
La maggior parte delle spese definite nel Programma annuale
sono coerenti con le scelte indicate nel Piano triennale
dell'offerta formativa. La maggior parte delle risorse
economiche destinate ai progetti sono investite in modo
adeguato.

5 - Positiva

6 -

La scuola ha definito la missione e la visione e queste sono
condivise nella comunità scolastica, con le famiglie e il
territorio. La scuola utilizza in modo sistematico forme
strutturate di monitoraggio delle azioni, che permettono di
orientare le strategie e riprogettare le azioni. Responsabilita' e
compiti del personale sono individuati chiaramente e sono
funzionali alle attivita'.
Tutte le spese definite nel Programma annuale sono coerenti
con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa.
Tutte le risorse economiche destinate ai progetti sono investite
in modo adeguato.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
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Sino all’a.s. 2013/14 la scuola non aveva ben definito e comunicato la missione e le proprie priorita' in modo chiaro e la loro
condivisione nella comunita' scolastica e con le famiglie e il territorio era assente. Il controllo e il monitoraggio delle azioni sono
attuati in modo non strutturato.
E’ in atto una redifinizione delle responsabilità e dei compiti tra le diverse componenti la comunità scolastica e la definizione
delle procedure operative che permettano di controllare i processi e migliorare l'organizzazione delle attività (Nuovi ambiti delle
Funzioni Strumentali).
A partire dall'a.s. 2014/15 la scuola dispone di un sistema di gestione della qualità conforme alla norma UNI EN ISO 9001:2008
per il settore Progettazione ed erogazione di formazione scolastica secondaria.
Conseguentemente aderisce ad un processo di autovalutazione che, in raccordo con le finalità che si è data, ha iniziato a mappare
e soprattutto a monitorare tutti i processi in atto.
Nell'a.s. 2014/2015 è stato approvato il nuovo patto educativo di corresponsabilità che esplicita i valori condivisi della comunità
scolastica. Nell'a.s. 2015/2016 gli indirizzi del Ds al Collegio Docenti per l'elaborazione del PTOF hanno definito la missione e
la visione dell'istituto.
Nell'a.s. 2015/16 è stata costituita l'associazione dei genitori "La città nuova" in ottica di coinvolgimento delle famiglie nelle
attività della scuola e fund rising.
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3B.6  Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

 
Subarea: Formazione

 

 

 
Subarea: Valorizzazione delle competenze

 

 

 
Subarea: Collaborazione tra insegnanti

 

 

Domande Guida
La scuola raccoglie le esigenze formative dei docenti e del personale ATA?

Quali temi per la formazione la scuola promuove e perche' (es. curricolo e competenze, bisogni educativi speciali, tecnologie
didattiche, ecc.)?

Qual e' la qualita' delle iniziative di formazione promosse dalla scuola?

Quali ricadute hanno le iniziative di formazione nell'attività didattica e organizzativa?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Nell'a.s.2014/15 sono stati attivati corsi inerenti metodologie
didattiche innovative facenti capo al progetto "Formazione
Insegnanti Generazione Web Lombardia" per il quale è stata
costituita una rete di cui la scuola è capofila.
Questa informazione non è presente in piattaforma perchè i dati
inviati con il Questionario Scuola si riferivano all'anno
scolastico precedente in cui era stato attivato solo un corso sulla
sicurezza.  Nell'a.s. 2014/15 sono stati anche attivati corsi
sull'utilizzo delle applicazioni Google per la didattica (Google
Apps for Education).
La percentuale media  di insegnanti coinvolti nella formazione è
più che doppia rispetto ai benchmark provinciali e regionali.
(ind. 3.6.a.3)

Il numero di progetti di formazione per gli insegnanti è la metà
rispetto ai benchmark (ma il dato caricato in piattaforma è
obsoleto). Non sono presenti aspetti quali curricolo e discipline,
temi multidisciplinari,  metodologia - didattica generale,
valutazione degli apprendimenti, certificazione delle
competenze, valutazione interna - autovalutazione, Inclusione
studenti con disabilita', inclusione studenti con cittadinanza non
italiana, orientamento. La spesa media per insegnante coinvolto
nella formazione è bassa, 15 euro contro i cinquanta spesi a
livello regionale e nazionale (ind. 3.6.a.4). Il numero di ore di
formazione per insegnante è di 0,3 contro le 0.6 del riferimento
regionale (ind. 3.6.a.5). La scuola non raccoglie le esigenze
formative del personale, non sono presenti indicatori della
effettiva ricaduta delle iniziative intraprese nell'attività ordinaria
della scuola.
Nell'a.s. 2015/16 le esigenze dfrmative del personale sono state
raccolte per il tramite dei dipartimenti disciplinari

Domande Guida
La scuola utilizza le informazioni sulle competenze del personale (es. curriculum, corsi frequentati, ecc.)? In che modo? La
scuola tiene conto delle competenze del personale per una migliore gestione delle risorse umane (es. assegnazione di incarichi
retribuiti, suddivisione dei compiti)?

Il peso attribuito ai diversi criteri dal Comitato per la valutazione dei docenti è stato ritenuto adeguato dai docenti della scuola?

La scuola adotta altre forme per la valorizzazione delle professionalità?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Solo dal corrente anno scolastico la scuola  ha iniziato a
raccogliere i curricula del personale docente.

I dati contenuti nei CV dei docenti non sono ancora stati
analizzati ed inseriti in un apposito database. La scuola non è
dotata di un sistema di screening delle competenze atto
all'assegnazione degli incarichi.

Domande Guida
La scuola promuove la partecipazione dei docenti a gruppi di lavoro? Su quali tematiche? Con quali modalità organizzative (es.
Dipartimenti, gruppi di docenti per classi parallele, gruppi spontanei, ecc.)?

I gruppi di lavoro composti da insegnanti producono materiali o esiti utili alla scuola?

Gli insegnanti condividono strumenti e materiali didattici? C'è uno spazio per la raccolta di questi strumenti e materiali (es.
archivio, piattaforma on line)?

Quale percezione hanno gli insegnanti del confronto professionale e dello scambio di informazioni tra colleghi?
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Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola ha attivato gruppi di lavoro dipartimentali. La scuola
ha costituito gruppi di lavoro su tematiche quali l'accoglienza,
l'orientamento, il piano dell'offerta formativa e inclusione in
linea con i dati di riferimento. La partecipazione degli
insegnanti ai gruppi di lavoro attivati è in linea con i valori di
riferimento (ind. 3.6.b.1)
Nell'a.s. 2014/15 l'Istituto ha aderito al progetto Google Apps
for Education che consentirà, in prospettiva, la condivisione di
strumenti e materiali didattici e altre forme collaborative tra
docenti e tra docenti e studenti.
Dall'a.s. 2015/16 iI criteri di assegnazione delle cattedre dei
docenti fanno riferimento alla valorizzazione della
professionalità dei docenti (es. docenti in formazione CLIL)
Nell'a.s. 2015/16 sono stati riorganizzati i dipartimenti
disciplinari secondo modalità orizzontali di aggregazione tra
tutti i corsi e indirizzi presenti in Istituto.

Non sempre i materiali prodotti dai gruppi di lavoro attivati
sono in linea con le reali esigenze della scuola. La scuola non
ha attivato gruppi di lavoro inerenti alcune tematiche come
criteri di valutazione, il curriculo verticale, le competenze in
ingresso e in uscita, il raccordo con il territorio, i temi
multidisciplinari e la continuità. Tali tematiche sono purtroppo
ora oggetto di esame da parte del solo collegio dei docenti. La
partecipazione dei docenti ai gruppi di lavoro inerenti
l'inclusione è bassa se riferita ai dati di benchmark (ind.
3.6.b.3).
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola valorizza le risorse

professionali, promuove percorsi formativi di qualita' e
incentiva la collaborazione tra pari.

Situazione della scuola

La scuola non promuove iniziative di formazione per il
personale, oppure le iniziative attivate non sono in relazione ai
bisogni formativi del personale o sono di scarsa qualita'.
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale
non sono chiare e gli incarichi non sono assegnati sulla base
delle competenze possedute.
Non sono presenti gruppi di lavoro composti da docenti, oppure
i gruppi non producono esiti utili alla scuola. Gli insegnanti non
condividono i materiali didattici.

1 - Molto critica

2 -

La scuola realizza iniziative formative di qualità sufficiente, che
incontrano soltanto in parte i bisogni formativi del personale.
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale
non sempre sono chiare e soltanto in alcuni casi gli incarichi
sono assegnati sulla base delle competenze possedute.
Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da
insegnanti, anche se la qualità dei materiali o degli esiti che
producono e' disomogenea. Soltanto alcuni insegnanti
condividono i materiali didattici.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola realizza iniziative formative di buona qualita' e che
rispondono ai bisogni formativi del personale.
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale
sono chiare e la maggior parte degli incarichi sono assegnati
sulla base delle competenze possedute.
Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da
insegnanti, che producono materiali o esiti di buona qualita'. La
maggior parte degli insegnanti condivide materiali didattici di
vario tipo.

5 - Positiva

6 -

La scuola realizza iniziative formative di qualità elevata, che
rispondono appieno ai bisogni formativi del personale. Le
modalità adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono
chiare e condivise e gli incarichi sono assegnati
sistematicamente sulla base delle competenze possedute.
Nella scuola sono presenti più gruppi di lavoro composti da
insegnanti, che producono materiali e strumenti di qualità
eccellente. Tutti gli insegnanti condividono materiali didattici di
vario tipo. I materiali didattici sono raccolti in modo
sistematico.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
La scuola promuove iniziative formative per i docenti. Le proposte formative sono di qualita' sufficiente, anche se incontrano
solo in parte i bisogni formativi dei docenti. Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da insegnanti, anche se la
qualita' dei materiali o degli esiti che producono e' disomogenea e da migliorare. Sono presenti spazi per la condivisione di
materiali didattici, anche se la varieta' e qualita' dei materiali e' da incrementare. Lo scambio e il confronto professionale tra
docenti e' presente ma non diffuso.
Nell'a.s. 2014/15 l'Istituto ha aderito al progetto Google Apps for Education che consentirà, in prospettiva, la condivisione di
strumenti e materiali didattici e altre forme collaborative tra docenti e tra docenti e studenti.
Dall'a.s. 2015/16 iI criteri di assegnazione delle cattedre dei docenti fanno riferimento alla valorizzazione della professionalità
dei docenti (es. docenti in formazione CLIL)
Nell'a.s. 2015/16 sono stati riorganizzati i dipartimenti disciplinari secondo modalità orizzontali di aggregazione tra tutti i corsi e
indirizzi presenti in Istituto allo scopo di garantire una maggiore omogenità tra i corsi e lo scambio di esperienze e buone
pratiche.
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3B.7  Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

 
Subarea: Collaborazione con il territorio

 

 

 
Subarea: Coinvolgimento delle famiglie

 

 

 

Domande Guida
Quali accordi di rete e collaborazioni con soggetti pubblici o privati ha la scuola? Per quali finalita'?

Qual e' la partecipazione della scuola nelle strutture di governo territoriale?

Quali ricadute ha la collaborazione con soggetti esterni sull'offerta formativa?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola ha una partecipazione alta a reti di scuole (5-6 reti)
(ind. 3.7.a.1). La scuola dall'a.s. 2014/15 è capofila per più reti
(ind. 3.7.a.2).  Le fonti di finanziamento principali per le reti
sono lo Stato e la Regione, in linea con i benchmark provinciali
(ind. 3.7.a.4).
Le principali motivazioni di adesione alla reti sono in linea con
quelli delle provincia, regione e stato. Una delle reti riguarda il
miglioramento delle pratiche didattiche ed educative (ind.
3.7.a.5)
L'attività prevalente svolta nell'ambito delle reti, se riferita
all'anno 2014-15, ha riguardato le formazione e l'aggiornamento
del personale (ind. 3.7.a.6). L'altra attività riguarda il tema
dell'inclusione (ind. 3.7.a.6)
Il numero di convenzioni attivate con enti/aziende è alto, in
linea con il riferimento provinciale e regionale (ind. 3.7.d.2).
Non esiste un indicatore che misuri la reale ricaduta sull'offerta
formativa degli accordi di rete e delle collaborazioni con
soggetti esterni pubblici e privati.

Non sono attivate partnership con soggetti esterni diversi dalle
scuole quali Università, Enti di ricerca, soggetti privati (ind.
3.7.a.3). Non ci sono entrate finanziarie per le reti che
provengano da Unione Europea o da enti privati (ind. 3.7.a.4)
La scuola non aderisce a reti che riguardano attività di
orientamento, il curricolo e le discipline e la gestione di servizi
in comune (ind. 3.7.a.6)
La scuola non partecipa a gruppi di lavoro formalizzati
composti da insegnanti e rappresentanti del territorio (ind.
3.7.c.1).
La scuola ha attivato stages nel periodo estivo ma per il solo
settore professionale: il dato è comunque in linea con tutti i
benchmark. (ind. 3.7.d.1). La percentuale di studenti coinvolti
nei percorsi di alternanza scuola-lavoro (12%) è bassa rispetto
alle medie provnciali/regionali (20%). (ind. 3.7.d.2)

Domande Guida
In che modo le famiglie sono coinvolte nella definizione dell'offerta formativa?

Ci sono forme di collaborazione con i genitori per la realizzazione di interventi formativi o progetti?

La scuola coinvolge i genitori nella definizione del Regolamento d’istituto, del Patto di corresponsabilità o di altri documenti
rilevanti per la vita scolastica? La scuola realizza interventi o progetti rivolti ai genitori (es. corsi, conferenze)?

La scuola utilizza strumenti on-line per la comunicazione con i genitori (es. registro elettronico)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Nel corso dell'anno scolastico 2014-15 il trend relativo al
coinvolgimento delle famiglie è in netto miglioramento: un
buon numero di eventi e incontri del dirigente con i genitori è
stato realizzato dopo la pubblicazione del questionario scuola.
La scuola è dotata di registro elettronico da diversi anni:
attraverso il registro la scuola comunica alle famiglie in tempo
reale assenze, ritardi, esiti degli apprendimenti, note
disciplinari.
Il sito della scuola è costantemente aggiornato e viene usato per
la comunicazione istituzionale verso l'esterno.

La percentuale dei genitori che ha votato nelle ultime elezioni
del CDI (2013) è molto bassa (2,14 % contro il dato di
riferimento del 10%). (ind 3.7.e.1)
Non esistono indicatori che misurino la partecipazione dei
genitori agli incontri e alle attività della scuola. (ind. 3.7.e.2)
Il contributo volontario da parte delle famiglie è pari a 58 euro
per studente in linea con il dato nazionale ma molto inferiore al
valore provinciale (71 euro) e regionale (88 euro).
La capacità della scuola di coinvolgere i genitori con
incontri/manifestazioni/premiazioni è medio-bassa se riferita
all'anno scolastico 2013-14. (ind. 3.7.h.1)
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola svolge un ruolo propositivo

nella promozione di politiche formative territoriali e
coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta formativa

e nella vita scolastica.

Situazione della scuola

La scuola non partecipa a reti e non ha collaborazioni con
soggetti esterni, oppure le collaborazioni attivate non hanno una
ricaduta concreta per la scuola.
Non si realizzano iniziative rivolte ai genitori e momenti di
confronto con i genitori sull'offerta formativa.

1 - Molto critica

2 -

La scuola partecipa a reti e/o ha collaborazioni con soggetti
esterni, anche se alcune di queste collaborazioni devono essere
maggiormente integrate nella vita della scuola.
Si realizzano iniziative rivolte ai genitori, anche se le modalita'
di coinvolgimento non sempre sono adeguate.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti
esterni. Le collaborazioni attivate sono integrate in modo
adeguato con l'offerta formativa. La scuola è coinvolta in
momenti di confronto con i soggetti presenti nel territorio per la
promozione delle politiche formative. Si realizzano iniziative
rivolte ai genitori e momenti di confronto con i genitori
sull'offerta formativa. Le modalita' di coinvolgimento dei
genitori sono adeguate.

5 - Positiva

6 -

La scuola partecipa in modo attivo o coordina reti e ha
collaborazioni diverse con soggetti esterni. Le collaborazioni
attivate contribuiscono in modo significativo a migliorare la
qualita' dell'offerta formativa. La scuola e' un punto di
riferimento nel territorio per la promozione delle politiche
formative.
Si realizzano iniziative rivolte ai genitori e momenti di
confronto con i genitori sull'offerta formativa. I genitori
partecipano attivamente alla definizione dell'offerta formativa.
Le modalita' di coinvolgimento dei genitori sono efficaci.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
La scuola partecipa a reti e/o ha collaborazioni con soggetti esterni, anche se alcune di queste collaborazioni devono essere
maggiormente integrate con la vita della scuola. La scuola ha intrapreso percorsi per promuovere stage ed inserimenti lavorativi
ma in modo occasionale e non sistematico. La scuola coinvolge i genitori nella partecipazione alle sue iniziative anche se sono da
migliorare le modalità di ascolto e collaborazione.

Nell'a.s. 2015/16 è stata costituita l'associazione dei genitori "La città nuova".
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5  Individuazione delle priorità
 
Priorità e Traguardi
 

 

 
Obiettivi di processo
 

ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLA
PRIORITA' (max 150
caratteri spazi inclusi)

DESCRIZIONE DEL
TRAGUARDO (max 150

caratteri spazi inclusi)
Risultati scolastici Miglioramento delle votazioni

conseguite all'esame di stato
dagli studenti che frequentano
l'Istituto.

Aumentare nel triennio di un
fattore compreso fra il 5 e il
10% gli studenti con votazione
agli esami di Stato superiore a
80 per tutti gli indirizzi

Risultati nelle prove
standardizzate nazionali

Competenze chiave europee E' prioritario per l'istituto il
rispetto delle regole e dei
regolamenti e in generale
l'acquisizione delle
competenze chiave di
cittadinanza.

Ridurre nel triennio i
provvedimenti sanzionatori tra
il 10 e il 20% in special modo
nelle classi prime e seconde.

Risultati a distanza

Motivare la scelta delle priorità  sulla base dei risultati dell'autovalutazione (max 1500 caratteri spazi inclusi)
C'è una elevata concentrazione di valutazioni fra 61 e 70 all'esame di stato; nella fascia fra 91 e 100 i dati sono tuttora al di sotto
dei benchmark di riferimento. La distribuzione per fasce di voto all’Esame di Stato presenta, come per le altre aree geografiche,
un picco nella fascia 61-70;  il numero delle eccellenze nell’Istituto è tuttora limitato, anche se, dopo molti anni uno studente del
tecnico ha conseguito la valutazione di 100 agli esami di Stato 2016; nessun 100 e lode).
Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dagli studenti e' ancora limitato; infatti, in alcuni casi le competenze
sociali e civiche sono scarsamente sviluppate (collaborazione tra pari, responsabilita' e rispetto delle regole); il numero di
sospensioni dalle lezioni si è ridotto, ma è ancora superiore ai benchmark di riferimento.

AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO
DI PROCESSO (max 150 caratteri

spazi inclusi)
Curricolo, progettazione e valutazione Mappare e rendere più efficace la

didattica.
Riprogettare e riorganizzare le attività dei
dipartimenti disciplinari

Rivedere le  attività di potenziamento e
recupero e la loro modalità di attuazione

Perfezionare le prove di verifica per classi
parallele. Introdurre test di ingresso per le
classi prime e terze per tutti gli indirizzi.

Ridefinire il curricolo relativo a tutti e tre
gli indirizzi, favorendo le sinergie tra le
discipline.
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Ambiente di apprendimento Ridefinire le modalità didattiche
privilegiando modalità di apprendimento
laboratoriale

Rivedere in modalità condivisa il patto di
corresponsabilità e il regolamento di
disciplina

Inclusione e differenziazione Migliorare i processi di inclusione e di
integrazione tramite una maggiore
partecipazione alle attività didattiche in
classe e in laboratorio.

Continuita' e orientamento Mappare i processi legati all'orientamento
in ingresso e in uscita, aumentare e
migliorare i contatti con le scuole delle
secondarie di primo grado

Perfezionare il form per gli studenti
diplomati per acquisire informazioni sulla
prosecuzione degli studi o
sull’inserimento nel mercato del lavoro

Orientamento strategico e organizzazione
della scuola

Sviluppo e valorizzazione delle risorse
umane

Integrazione con il territorio e rapporti
con le famiglie

La scuola vuole promuovere il proprio
radicamento sul territorio mediante
convenzioni con enti territoriali ed
aziende volte all'innovazione.

La scuola migliorerà i rapporti con le
famiglie promuovendo azioni ed
interventi decisionali condivisi.

Indicare in che modo gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorità (max 1500 caratteri
spazi inclusi)

Una didattica efficace pone le condizioni, nel medio periodo, di un miglioramento dei risultati degli studenti agli esami di Stato.
Le prove per classi parallele vanno perfezionate nell'ottica di una maggiore condivisione, poiché:1)favoriscono l'omogeneità
degli insegnamenti e quindi degli apprendimenti;2) stimolano una sana competizione interna che può portare, auspicabilmente,
ad un livellamento verso l'alto. La riprogettazione dei dipartimenti disciplinari: 1) favorisce la condivisione degli aspetti
problematici della didattica, il confronto delle buone pratiche, la ricerca delle migliori soluzioni;2) permette la definizione dei
curricoli per tutte le discipline e avvia il processo di definizione delle competenze in uscita del Liceo. Una didattica laboratoriale
favorisce l'apprendimento e migliora i processi cognitivi degli studenti. Un maggior radicamento sul territorio favorirà il contatto
con il mondo del lavoro e dell'impresa. Le  convenzioni con le università ed enti di ricerca avvicineranno maggiormente gli
studenti verso le scienze e la ricerca scientifica. La revisione del regolamento di disciplina introdurrà misure dissuasive e una più
efficace strutturazione delle sanzioni alternative per potenziare la finalità rieducativa della sanzione. La partecipazione a eventi
formativi sul rispetto delle regole e laboratori per la stesura di regolamenti condivisi favorirà l'acquisto delle competenze chiave
di cittadinanza degli studenti.
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